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Avv. CORINI: <<Presidente buon giorno, scusate il ritardo; si può dare atto che sono presente. Si dà atto, tramite dichiarazione.>>

PRESIDENTE: <<Chiediamo la sostituzione. Buon giorno, deve leggere quella formula.>>

Teste MASCIA: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta verità ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi; dia le sue generalità.>>

Teste MASCIA: <<Graziella Mascia, nata a Magenta, provincia di Milano, il 3/09/1953.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande che le rivolgerà il Pubblico Ministero. prego.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Buon giorno Onorevole, anche all’epoca dei fatti lei era membro del Parlamento Italiano?>>

Teste MASCIA: <<Sì.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Era a Genova, durante le giornate in cui si è svolto il vertice G8?>>

Teste MASCIA: <<Sì, partecipai anche a qualche incontro al Ministero dell’Interno come collaboratori, accompagnatori dei rappresentanti del Genova Social Forum e sostanzialmente tutti i parlamentari del nostro gruppo, oltre ad altri. Parteciparono a Genova e ognuno di noi seguì pezzi delle manifestazioni; quindi, abbiamo avuto di giorno in giorno, in ogni momento della giornata una situazione, di scambio anche, rispetto agli avvenimenti… io stavo già alla Commissione Affari Costituzionali e in questa veste, essendo stata eletta anche a Genova, più di altri ho tenuto i rapporti con la Questura, con il Capo della Polizia, con il Ministro dell’Interno…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ho capito, senta, proprio durante i giorni in cui si è svolto il vertice, lei ha fatto riferimento, anche dal punto di vista logistico, agli edifici scolastici di via Battisti?>>

Teste MASCIA: <<Sì, certo, io sono stata presente, poi, quella notte; sono stata chiamata…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ecco, però io le ho detto, genericamente, gli edifici scolastici di via Battisti.>>

Teste MASCIA: <<La Pertini e la Pascoli.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ecco, può dire se ha avuto modo di frequentare, insomma, quegli edifici e quali erano, i suoi punti di riferimento.>>

Teste MASCIA: <<Beh, la frequentazione è iniziata i giorni in cui noi siamo arrivati a Genova, cioè prima ancora dell’inizio della prima manifestazione di emigranti, che fu di Giovedì. Quindi, io fui presente qui, alla scuola Pascoli, credo, dove stava il Media Center, del Genova Social Forum; ognuno di noi passava di lì, nel corso della giornata, e poi, vabbè, poi avevamo diverse situazioni, Piazza Kennedy, insomma le aree…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ma in particolare, con la scuola Pascoli.>>

Teste MASCIA: <<Con la scuola Pascoli purtroppo, poi, frequentai direttamente la notte in cui, poi, ci fu il massacro dentro la Pertini; cioè, nel senso che alla fine delle 3 giornate, il 19, il 21 e il 21, il 21 fu una giornata particolarmente difficile e sconvolgente, perché noi per tutto il giorno, da quando è partito il corteo, alla sera, cioè in modo assolutamente incredibile e immotivato, fummo caricati ripetutamente dalla Polizia; quindi, c’era una situazione veramente tesa. Io arrivai alla fine della giornata con un migliaio di ragazzi su, fino al cimitero, perché queste cariche si ripetevano, e quindi c’era molta paura. Ormai nessuno si sentiva più sicuro; i ragazzi che dovevano tornare alle stazioni, che dovevano andare al Carlini, chiedevano di essere accompagnati; e allora….>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ecco, mi scusi, per fare capire al Tribunale, alla scuola Pascoli, o alla scuola Pertini che ha menzionato, cosa c’era?>>

Teste MASCIA: <<C’era il Media Center, c’erano gli uffici, i punti di riferimento del Genova Social Forum; era stato dato in concessione, dalla Provincia. Poi accertai alla Provincia, comunque, fisicamente; il Comune, gli interlocutori erano rappresentanti del Comune, nelle 2 scuole. Soprattutto, in una c’era il Media Center e dall’altra c’era, insomma, la gente che arrivava da fuori, si fermava, qualcuno ci ha dormito. Insomma, alla fine di quella giornata, questo lo dico per comprendere un po' il contesto in cui poi arrivai io la notte, lì; cioè, alla fine di questa giornata dove ho accompagnato ‘sti ragazzi, ho chiamato credo il Sindaco, o il Prefetto, insomma, per fare arrivare i pullman e accompagnare 'sti ragazzi al Carlini o alle stazioni, finalmente dopo, appunto, le 9 di sera, una giornata senza sosta, finalmente con un mio collega, Ramon Mantovani, io dovevo partire quella sera stessa, ma siccome c’era questa situazione, i treni…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Il giorno del sabato, giusto?>>

Teste MASCIA: <<Parliamo del sabato, appunto. Il giorno prima era morto un ragazzo, quindi, insomma, sono state giornate molto pesanti. Quella sera sarei dovuto ripartire con il mio collega Franco Giordano e all’ultimo momento decisi di restare con Ramon Mantovani. Con lui, con Giacomo Conti, Marco Nesci, a quel punto andammo finalmente a cena. Prima di andare a cena passammo dalle stazioni, per vedere com’era la situazione… 9 e mezza, una cosa del genere; siamo arrivati a Recco e verso le 10 e mezza… verso le 11, credo, ricevetti una telefonata dai partecipanti che dovevano ripartire da Quarto, perché i treni non partivano, c’erano ritardi, appunto…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Mi scusi, ecco, prima dell’orario che adesso lei stava ricordando, era passata, o era stata, alla scuola Pascoli, o alla Pertini?>>

Teste MASCIA: <<Nel corso di quel pomeriggio no, per nulla, perché era stato tutto di giorno di manifestazioni; cioè, dal mattino fino alla sera, appunto.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ho capito.>>

Teste MASCIA: <<Appunto, verso quell’ora io chiamai il questore, perché c’era difficoltà coi treni; lui mi diede, credo, il nome o il numero, insomma, di un funzionario di Trenitalia, abbiamo risolto, poi, la partenza di questi treni, dunque ripassammo, più o meno intorno alle 11, 11 e un quarto, non so dire, dalla stazione di Brignole per vedere com’era la situazione, e in quel contesto ricevetti una telefonata di allarme, dicendo “c’è la Polizia – appunto – in via Battisti”, e ci dirigemmo tutti lì. quando siamo arrivati la situazione era…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ecco, scusi, che tipo di segnalazione ha ricevuto?>>

Teste MASCIA: <<Da qualcuno che stava lì, già; che stava nel Media Center. Dice “guarda che qui sta arrivando tutta la Polizia, c’è la Polizia nelle strade, c’è molta agitazione”, e allora, nel giro di 10 minuti, un quarto d’ora, perché noi eravamo in macchina, insomma… non eravamo, forse, neanche scesi, siamo arrivati davanti alla stazione…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ma le hanno chiesto, vi hanno chiesto di recarvi sui luoghi, di raggiungere?>>

Teste MASCIA: <<Certo.>>

PRESIDENTE: <<Di raggiungerli?>>

Teste MASCIA: <<Certo. Appunto, la nostra partecipazione a queste manifestazioni, inizialmente, era come quella di tutti gli altri; poi ci siamo trovati a svolgere un ruolo, per quanto non del tutto riconosciuto, insomma, comunque, naturalmente come interlocutori del Governo, di responsabile di Forze dell’Ordine, nel corso di quei giorni, poi non sempre…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Scusi, esattamente, lei dice “verso le 23, 23:30?”>>

Teste MASCIA: <<Sì, più o meno.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ha ricevuto questa telefonata; ricorda esattamente cosa le veniva rappresentato? Cioè, lei ha detto che c’era tanta Polizia per le strade.>>

Teste MASCIA: <<Sì, che c’era Polizia, che c’era, insomma, una situazione preoccupante; per cui ci siamo diretti immediatamente lì. io, quando…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<In quel momento, lei, con quali persone era?>>

Teste MASCIA: <<Con Ramon Mantovani…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Sì.>>

Teste MASCIA: <<Giacomo Conti e Marco Nesci.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Sì.>>

Teste MASCIA: <<Siamo arrivati alla… quindi, a Battisti, e io ricordo che la prima cosa che feci fu quella di chiamare il Questore, perché mi è sembrato incredibile che ci avessi parlato mezz’ora prima e non mi avesse detto che ci sarebbe stata una situazione di questo tipo, e lui… e lui, insomma, un po' imbarazzato, devo dire, mi disse che sostanzialmente c’era una perquisizione in corso, che era tutto regolare, che avevano avvisato il Magistrato, che era stata autorizzata questa perquisizione, che c’era stata una sassaiola… cioè, un colloquio molto imbarazzato; lei deve anche comprendere che noi eravamo…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ma ha saputo, la perquisizione, a quale edificio si riferiva?>>

Teste MASCIA: <<Beh, l’edifico a cui si riferiva, naturalmente, era quello, la Pertini, perché da lì, già, c’era… erano chiusi in anelli, c’era la Polizia nel…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<No scusi, abbia pazienza, io le sto chiedendo se questo suo colloquio con il questore, che io colloco ancora nella fase in cui lei sta raggiungendo la scuola…>>

Teste MASCIA: <<No, no. No, io ho parlato col questore quando stavo al ristorante, sostanzialmente per il problema dei treni.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Sì.>>

Teste MASCIA: <<Vengo chiamata per dire “c’è una situazione”, arriviamo lì, c’era una situazione di caos incredibile, nel senso che c’erano…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Allora starà meglio, ecco, che precisiamo; allora, voi vi recate in macchina verso via Battisti.>>

Teste MASCIA: <<Verso via Battisti.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Giunti sui luoghi cosa trovate, cosa vedete.>>

Teste MASCIA: <<Allora, c’è Polizia dovunque, che comincia anche a sbarrare le strade, a chiudere i punti di accesso a quella via; c’è…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Quindi, con la macchina non potete fare via Battisti.>>

Teste MASCIA: <<No, lasciamo la macchina; adesso non so dire, perché non ricordo il nome delle vie, lasciamo la macchina lì, comunque non lontano, e andiamo a piedi, davanti.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Sì.>>

Teste MASCIA: <<E lì, appunto, incontrammo già qualcuno. C’era molta gente, e qualcuno che era arrivato nel frattempo, soprattutto davanti alla scuola, dove c’era il Media Center, quindi la Pascoli. E dall’altra parte, invece, in questa scuola Pertini, erano nel cortile, stavano nel cortile e impedivano l’accesso. C’era una tensione altissima; in quel momento, allora, ci dividiamo, di fatto. Ramon Mantovani, Marco Nesci si avviamo verso, la Pertini, ed io con Giacomo Conti, saliamo nella scuola Pascoli.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Benissimo.>>

Teste MASCIA: <<Prima di salire…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Scusi, prima lei, perché non possiamo lasciare a metà un discorso, ha menzionato una telefonata con il Questore; quando avviene questa telefonata, rispetto agli avvenimenti che finora ha descritto? Può collocarla? Cioè, lei parla col Questore, una volta giunto sul luogo, quando si rende conto della situazione?>>

Teste MASCIA: <<Allora guardi, io penso che si… non so dire se si colloca… credo dopo, dopo che io sono scesa dalla Pascoli; perché credo che la prima cosa che facciamo noi sia quello di dirigerci nell’edificio. Perché lì sotto ci stava un ragazzo, che poi ci dice essere un consigliere comunale di Modena, che portava la maglietta del Social Forum, e che ci dice di essere stato maltrattato lì sotto. Però, prima di entrare lì, nella parte laterale dell’edificio.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Scusi, questa persona che lei dice Consigliere Comunale di Modena, lo incontrate dove?>>

Teste MASCIA: <<Subito lì fuori, fuori da questo edificio.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Fuori nella strada?>>

Teste MASCIA: <<Sì, sì, sulla strada; nel senso che c’era molta gente fuori, cioè c’erano urla, c’era una situazione molto caotica. E allora io e conti, prima di salire, appunto, c’è questo ragazzo che sta lì fuori e dice “sono stato malmenato dalla Polizia”; io salgo le scale di corsa, con Giacomo Conti appresso…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Scusi, portava dei segni?>>

Teste MASCIA: <<Sì, era, più che altro… no, segni fisici adesso non ricordo; aveva questa maglietta. Era provato, ecco, potrei dire che stava in una situazione molto provata, di…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Senta, se io le faccio vedere un breve spezzone di filmato, per essere sicuri, anche se mi rendo conto, è a distanza di tempo, però…>>

Teste MASCIA: <<Il nome non me lo ricordo, la faccia…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Gli faccio vedere, compatibilmente con…>>

PRESIDENTE: <<Si da’ atto che il teste visiona il filmato.>>
Teste MASCIA: <<Sì, è questo… no… sì, sì, forse è questo.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Quindi, vogliamo tornare un secondo indietro, per dare gli estremi della… allora, si tratta del reperto 100 Parte 1, minuto 0:50. Quindi, mi scusi, per il verbale, lei ha detto, “sì”, ha riconosciuto questa persona?>>

Teste MASCIA: <<Sì.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Che noi vediamo, è quella che si tiene qualcosa sulla fronte, sulla tempia?>>

Teste MASCIA: <<Quello che si tiene il… sì.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Va bene. Allora, incontrate questa persona che racconta di essere stato malmenato.>>

Teste MASCIA: <<Sì, lì fuori dall’edificio. Io salgo le scale, saliamo… adesso non ricordo quale piano fosse il Media Center, comunque c’erano diverse situazioni, a seconda dei piani, e in una di queste c’era anche una radio. La radio me la ricordo, in particolare, perché andando su e giù dalle scale, naturalmente, c’era la gente che stava… c’erano dei tavoli capovolti, delle sedie buttate all’aria, e c’erano tutte queste persone che stavano contro il muro, sedute a terra; cioè, messe che non si potevano… era stato ordinato loro di non doversi muovere.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Quando lei fa ingresso nella scuola Pascoli, ci sono dei poliziotti?>>

Teste MASCIA: <<Ci sono poliziotti dappertutto che vanno su e giù per le scale. Naturalmente, anche io ero,  così, agitata, tesa, e cerco disperatamente…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Per fare ingresso nella scuola lei ha dovuto mostrare qualche tessera, o comunque ha dichiarato di essere…>>

Teste MASCIA: <<Il tesserino, io sono entrata con il tesserino rosso, da deputata, appunto, con questo tesserino in mano cercavo qualcuno che mi potesse dare delle risposte, che si potesse qualificare come responsabile.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Quindi, ci sono poliziotti dentro alla struttura…>>

Teste MASCIA: <<Sì.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Che vanno…>>

Teste MASCIA: <<Che vanno su e giù, con i caschi, senza caschi, di tutto; quindi, chiedo disperatamente…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<È in grado di essere un pochino più precisa sull’abbigliamento dei poliziotti?>>

Teste MASCIA: <<Guardi, io ricordo che, insomma, ad un certo punto mi sono anche aggrappata alla camicia di qualcuno; adesso… in quel momento, in quel contesto, devo ammettere che non ho avuto l’attenzione o la sensibilità di curare i particolari; voglio dire, ora, se mi trovassi in una situazione analoga, come qualche volta mi è capitata, non così grave, ma insomma… adesso guardo sempre l’abbigliamento delle persone, i particolari, ma in quel momento la mia preoccupazione non è stata quella di memorizzare, né le facce, né gli abbigliamenti, ma semplicemente di cercare di risolvere una situazione.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Sì, sul punto io le ricordo che sulle dichiarazioni che lei aveva rilasciato un pochino più prossima agli avvenimenti cioè all’ottobre del 2001, lei aveva detto, vedendo le foto di alcune divise, “nella foto B1 - che adesso le mostriamo – mi sembra di notare una somiglianza con le divise dei poliziotti all’interno della Pascoli. Devo, però, dire che il colore della camicia mi sembrava più scuro rispetto alla fotografia, dei pantaloni mi sembravano più imbottiti”. Le faccio rivedere la foto che lei, se pur con queste specificazioni, aveva riconosciuto.>>

PRESIDENTE: <<Si da’ atto che il teste visiona le foto.>>

Teste MASCIA: <<Sì, confermo. Io ho un’immagine di camicia, appunto, un po' più scura e comunque con le maniche rivoltate, se dovessi dire un particolare. Ecco, e sicuramente i pantaloni erano meno eleganti, ecco, direi.

P.M. dott. ZUCCA: <<Va bene, era solo per…>>

Teste MASCIA: <<Comunque, niente, in questa situazione cerchiamo, appunto, disperatamente che qualcuno si qualifichi come responsabile e poi, ad un certo punto, un signore, un poliziotto appunto, dice “sono io”, e allora disperatamente chiediamo che abbandonino…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Cioè, lei ha parlato con un poliziotto… mi scusi, lei ha parlato con un poliziotto che dice “sono io”, nel senso che è il responsabile?>>

Teste MASCIA: <<Adesso non ricordo le parole, ma insomma, appunto, siccome ad ognuno di quelli che passava gli dicevo “chi è il vostro responsabile? Chi è il vostro responsabile?”, ad un certo punto si è presentato qualcuno; insomma, qualcuno che ha detto… che ha interloquito, e che quindi io ho…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Lei ricorda com’era questa persona o se si è qualificata, o ha dato il nome …>>

Teste MASCIA: <<No, no, io ho colloquiato con lui, riconoscendogli la titolarità di responsabile perché lui si è presentato, comunque… qualcuno forse ci ha detto che era lui la persona con cui dovessi parlare, e a quel punto…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Può riferire il colloquio?>>

Teste MASCIA: <<Come dice?>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Può riferire il colloquio intervenuto tra voi?>>

Teste MASCIA: <<Gli ho chiesto di uscire, di abbandonare la scuola, che non c’era ragione che loro stessero lì, che non si capiva… e ad un certo punto, poi, se ne sono andati. Se ne sono andati i ragazzi che stavano a terra, appunto, si sono potuti alzare. La radio è potuta ripartire…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Mi scusi, abbai pazienza, lei ha chiesto il motivo della presenza della Polizia nella scuola?>>

Teste MASCIA: <<Sì, ma lì nessuno ci ha spiegato il motivo; cioè, il problema era che se ne andassero da…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Lei ha chiesto il motivo della perquisizione?>>

Teste MASCIA: <<Sì, certo che sì.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Sì.>>

Teste MASCIA: <<Certo che sì.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<E da quanto ha detto, non le è stato risposto.>>

Teste MASCIA: <<No, assolutamente no.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Quindi?>>

Teste MASCIA: <<E quindi, più che chiesto, intimavo, anche se non era, forse nella mia qualifica, ma sicuramente loro non avevano titoli a dovere lì dentro. E quindi chiedevo disperatamente che abbandonassero la scuola.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Senta, fino a quel momento lei aveva preso contatti, mi rifaccio, alle sue precedenti affermazioni, con il Questore, con qualche altra autorità per capire, invece, cosa stava succedendo e qual era la ragione della presenza della Polizia?>>

Teste MASCIA: <<Guardi, io penso che… adesso, ho difficoltà a ricostruire esattamente il prima, il dopo, o addirittura il durante, perché mentre parlo con lei, in questo momento, mi sovviene che certamente ho fatto una telefonata, in quella…, già dentro alla scuola. Dal punto di vista delle autorità sicuramente la prima persona con cui ho parlato è stato il Questore, che in modo, appunto, imbarazzato, mi ha detto che c’era stata una sassaiola, o una cosa del genere, e che quindi…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Scusi, c’era stata… lo dico anche per il verbale perché lei si esprime in questo senso, in maniera sintetica, e parlando forse di cose che si conoscono pubblicamente, ma in questo processo non si conoscono; quindi è bene precisare. C’era stata una sassaiola, in che senso, e quando?>>

Teste MASCIA: <<Questo lo abbiamo ricostruito, poi, nel Comitato di Indagine Parlamentare, di cui ho fatto parte; ma in quel momento…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<No, d’accordo, ma lei dice…>>

Teste MASCIA: <<Il Questore non mi ha detto quando; mi ha detto semplicemente che c’era stata una sassaiola, che si era ritenuto di intervenire, che ci doveva essere una perquisizione, e che il Magistrato aveva autorizzato questa perquisizione; che per altro, questo Magistrato, sarebbe, credo, anche dovuto arrivare. Ma…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Mi scusi, allora c’era stata una sassaiola significa che il questore le ha dato, come motivo dell’intervento, l’essersi verificata una sassaiola e quindi l’arrivo della Polizia è la conseguenza, era un intervento in risposta a questo avvenimento? È così che devo intendere? O che le è stato rappresentato?>>

Teste MASCIA: <<Che c’era stata una sassaiola…>>

Avv. CORINI: <<Presidente, la domanda è suggestiva, la domanda è proprio…>>

PRESIDENTE: <<Ha semplicemente riferito quello che ha detto la teste, in un'altra forma, ma non mi pare che sia una domanda suggestiva. Ha chiesto l’interpretazione e la teste mi dice… dirà se è quello che ha detto prima. Prego, può rispondere.>>

Teste MASCIA: <<Non ho capito il particolare.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Niente, io l'ho fermata, nel senso che lei ha detto “ho parlato con il Questore, mi ha detto che c’era stata una sassaiola e che c’era una perquisizione, eccetera”; allora, si capiva, forse, che da questo discorso la sassaiola era la ragione che giustificava l’intervento di… le ho chiesto di specificare se questo le è stato rappresentato e se la mia deduzione è corretta o no.>>

Teste MASCIA: <<Guardi, ora non riesco a comprendere queste finezze vostre. Il punto è questo, che io chiedo qual è la ragione di questa situazione. C’è stata decisa una perquisizione, c’è l’autorizzazione del Magistrato, pare che ci sia stata una sassaiola, ma onestamente, adesso io… poi abbiamo ricostruito nel Comitato di Indagine, ma è difficile rappresentare quella che fosse quella situazione.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Certo.>>

Teste MASCIA: <<Non credo… qualunque sassaiola possa giustificare un intervento come quello, con centinaia di persone, se dovessi dire la mia opinione.>>

PRESIDENTE: <<Scusi, la teste… queste sono sue deduzioni; lei deve soltanto dire i fatti a cui ha assistito.>>

Teste MASCIA: <<Se mi si chiede se la sassaiola motiva questa cosa, io dico no, io riferisco le parole…>>

PRESIDENTE: <<No, anche questo è erroneo. Lei ha semplicemente detto…>>

Teste MASCIA: <<Io ho riferito le parole del Questore, ma…>>

PRESIDENTE: <<Mi scusi, lei ha riferito che il Questore vi ha detto che c’era stata una sassaiola e che quindi era stata fatta una perquisizione; questo è.>>

Teste MASCIA: <<Era stata autorizzata una perquisizione.>>

PRESIDENTE: <<Autorizzata una perquisizione; basta, questo è il punto.>>

Teste MASCIA: <<Va bene.>>

PRESIDENTE: <<Oltre questo non possiamo andare. Prego, vogliamo continuare?>>

Teste MASCIA: <<Allora, siccome, appunto, la situazione era, comunque, molto grave; adesso, forse non compete a me di commentare e tracciare dei giudizi, ma la situazione era tale che…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<No, no, ma le si chiede soltanto… Onorevole, mi scusi.>>

Teste MASCIA: <<Sì.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Le si chiede soltanto di dire ciò che le è stato rappresentato, cioè come fatto storico. Quindi, adesso lei stava riferendo ciò che il questore le aveva detto; vero, falso, giusto o sbagliato, lei deve dire storicamente, se si ricorda, ciò che il questore le ha detto in quella circostanza. Quindi, abbiamo stabilito che il questore le ha detto che c’era stata una sassaiola e quindi c’era stata una perquisizione che era stata autorizzata dal Magistrato, che sarebbe, addirittura…>>

Teste MASCIA: <<Probabilmente arrivato, non lo so. Ma il punto qual è? Perché aggiungo questo particolare, perché siccome la situazione era veramente incredibile, cioè si sentivano le urla dalla strada, dentro questa scuola… poi, non abbiamo completato la vicenda della Pascoli, se vuole poi insistiamo, ma per dire che io feci altre telefonate, subito dopo il Questore; perché… perché era una situazione incongruente, proprio ingiustificabile rispetto a quello che mi veniva detto.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Cioè?>>

Teste MASCIA: <<C’era una sorta di impotenza nelle parole del Questore, dice “sì, c’è stata una sassaiola, c’è una perquisizione”, ma quella situazione lì non era una situazione… non so come dire, io non è che avessi un’esperienza particolare in queste vicende, ma vi assicuro che era una situazione di una gravità incredibile, di una tensione incredibile. Allora, chiamo il Capo della Polizia, chiamo il Ministro, persone con cui avevo parlato nel corso dei 2 giorni, e tutti e 2 si negano, e disperata, dico disperata…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Nel senso che cerca di chiamare qualche autorità e…>>

Teste MASCIA: <<Attraverso … chiedo del Capo della Polizia e Chiedo del Ministro Scagliola e nessuno dei 2 risponde. E siccome capivo che l’interlocutore, il Questore… cioè, io non ci potevo fare nulla, dal tono della telefonata, disperata chiamo Fausto Bertinotti, e chiedo a lui di intervenire.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Sì.>>

Teste MASCIA: <<Dopo qualche minuto mi risponde dicendo che era riuscito, lui, a parlare con il Capo della Polizia e che ce la saremmo dovuti cavare da soli, nel senso “neanche io ci posso fare nulla. Cioè, la situazione è quella, voi siete sul posto, fate quello che potete”.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ecco, lei stava dicendo, questa è una parte della testimonianza, che è indotta dalla situazione a cercare di contattare queste autorità, che evidentemente sono del massimo livello. Ecco, che cosa la motiva a cercare quelle autorità e a quel livello? Lei stava dicendo, la situazione…>>

Teste MASCIA: <<Perché quella situazione, non so come dire, è ingiustificata e non era… non si poteva stare in una situazione così. Cioè, la scuola, c’erano questi poliziotti che andavano su e giù, la gente che stava appresso i muri, la radio che non poteva funzionare; tant’è che poi, quando sono usciti, allora grido di liberazione, io credo di avere fatto immediatamente una dichiarazione alla radio, appena è stata riattivata.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Allora, riprendiamo i particolari.>>

Teste MASCIA: <<Ma sotto c’era una situazioni pesantissima; la gente, man mano che veniva… che sentiva che c’era questa situazione, arrivavano, c’era la Polizia nelle strada… c’era un clima, non so come rappresentarlo, veramente che a me non è mai successo. Cioè, una cosa che si vede nei film, e quindi c’era anche una preoccupazione rispetto alla tensione che si poteva determinare tra quelle decine di manifestanti che erano presenti. E questa presenza delle Forze dell’Ordine, cioè, non siamo potuti entrare nella suola, qualcuno ci ha provato prima di me e non ha potuto. Io, ormai, quando sono scesa dalla scuola c’era il cancello chiuso e tutti, i titolari, i responsabili delle Forze dell’Ordine stavano nel cortile; ma dentro c’erano e c’erano urla. Cioè, era una situazione inaccessibile, inaccessibile anche per noi, inaccessibile per gli avvocati, inaccessibile per le persone che stavano lì, ed inspiegabile; per questo uno deve chiedere conto, di che sta succedendo. Non c’era ragione, a mio avviso, quelli che stavano lì, per giustificare una situazione di questo tipo. E poi sono incominciate a uscire le barelle. Capirà bene che… sono cose…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ci arriveremo alle barelle. Allora, per riprendere un attimo il filo del suo racconto, lei va nella scuola Pascoli, per prima cosa; quindi, lei e..>>

Teste MASCIA: <<E Conti, Giacomo Conti.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<E Conti, andate su, fate i vari piani; lei ricorda il piano dove c’era la radio, se ho ben capito.>>

Teste MASCIA: <<Sì.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<C’è Polizia per i piani, cerca di parlare con chi si qualifica, in quel momento, come responsabile, a cui chiede, di andare via, insomma. Quale situazione ha visto e che ricorda? Lei ha parlato di persone nei corridoi, o comunque…>>

Teste MASCIA: <<Sì, seduti a terra, tutti contro il muro; erano stati intimati di stare lì, non si potevano muovere, e questa Polizia che, appunto, andava su e giù per le scale, per i diversi piani.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Da quello che poteva vedere lei, poteva giudicare che fosse in corso un’attività di perquisizione, per come la si intende con questo termine?>>

Teste MASCIA: <<Sì, di perquisizione non saprei neanche dire. Certamente c’erano, non so, i tavoli rovesciati, le sedie rovesciate, c’era questa incursione… non so, ecco, quanta gente, quanti poliziotti potessero esserci, ma insomma, 10, 20, una ventina, almeno. Perché poi si muovevano su e giù per i piani, e la gente, appunto, era pressata contro il muro; era…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Senta, lei ha fatto riferimento alla radio e alle trasmissioni impedite; perché dice questo? Perché le ha constatate, le hanno riferito?>>

Teste MASCIA: <<Perché appena la Polizia è uscita, la prima cosa è stata… c’era la luce, mi pare che ci fosse la luce spenta, nella stanza ove c’era la radio, e appena la Polizia, poi, è uscita, che le persone si sono potute muovere, io sono entrata in questa sala e lì, mi hanno accolto con un applauso, qualcosa cosa del genere, e il primo atto è stato quello, appunto, di ripartire con la radio, che non aveva potuto funzionare fino a quel momento.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Senta, dopo quanto, rispetto al suo intervento, o al suo ingresso alla Pascoli, lei aveva parlato con quel poliziotto responsabile, la Polizia ha abbandonato il campo?>>

Teste MASCIA: <<Non tantissimo, credo un quarto d’ora, venti minuti al massimo, perché è stata tutta una cosa molto…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Lei, alla radio, a quella radio, come ci ha precisato, ha rilasciato una dichiarazione?>>

Teste MASCIA: <<Sì, mi hanno chiesto, appunto… dice, la scuola… “la Polizia se n’è andata, intervistiamo”, e devo avere svolto qualche considerazione.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<In quel contesto ha potuto apprendere qualcosa su che cosa era successo nella scuola di fronte?>>

Teste MASCIA: <<No, perché noi siamo scesi, cioè, noi eravamo, appunto, con Mantovani e Nesci e ci siamo sostanzialmente separati. Cioè, sono quelle cose che non è che uno programma, o decide; si arriva di corsa, cioè, questa è la situazione a, “tu sei un parlamentare”, dico “va bene, io vado a vedere di lì e tu vai a vedere di là”; e quindi credo che loro abbiano tentato, poi, così comunque hanno dichiarato, Ramon Mantovani, ha tentato di entrare nell’altra scuola e gli è stato impedito. Dopo, però, noi, prima di riunificarci, non so come dirle, di riprendere… sostanzialmente, ognuno è stato per conto suo, perché c’era molta confusione, in quella strada. Giacomo Conti è sempre rimasto con me, anche in quel contesto, ed io ho tentato di parlare con i responsabili che stavano dentro al cortile. In quel momento ho riconosciuto il dottor Mortola, perché avevo già avuto occasione di incontrarlo essendo, appunto, deputata…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Mi scusi, esce dalla scuola Pascoli…>>

Teste MASCIA: <<Esce dalla scuola…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Mi scusi, lei esce dalla scuola Pascoli…>>

Teste MASCIA: <<Sì.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Va in strada.>>

Teste MASCIA: <<Vado in strada, mi avvicino al cancello, dall’atra parte, da dove uscivano le urla, e appunto, c’era questo capannello di persone dentro il cortile, ho precisato il fatto che Ramon Mantovani non era più con me, in quel momento. C’erano diverse persone, c’erano diversi capannelli, e quindi io ricordo, invece, appunto, che Giacomo che è rimasto sempre con me, Giacomo Conti, abbiamo cercato di parlare con questi responsabili, riconoscendo delle persone… cioè il dottor Mortola, ho riconosciuto il dottor Sgalla…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Che si trovavano, dove?>>

Teste MASCIA: <<Che si trovavano dentro il cortile.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Dentro il cortile della scuola Pertini.>>

Teste MASCIA: <<Entro il cortile, sì, però a noi non è stato consentito di accedere, neanche al cortile; a me non è stato consentito di accedere neanche al cortile, c’era il cancello chiuso.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Quindi, mi scusi, lei ha visto un capannello di persone, fra cui ha riconosciuto il dottor Sgalla e il dottor Mortola.>>

Teste MASCIA: <<Che sono le persone che poi sono uscite a parlare con me.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Benissimo. Questo capannello di persone, lei indica, ha detto, dei responsabili o dei funzionari…>>

Teste MASCIA: <<Sì, c’erano un gruppo di persone che erano chiaramente, i responsabili delle Forze dell’Ordine che erano lì. Adesso, gli altri non li conoscevo di faccia, quindi…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<No, no, ho interesse che lei descriva quello che ha visto; io, purtroppo non posso sostituirmi a lei. Quindi, se lei dice Mortola me lo deve collocare assieme, o se è il caso, ad altre persone o no.>>

Teste MASCIA: <<Ci stavano diverse persone, che parlavano tra di loro, con i telefoni in mano, con…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Benissimo, lei non può accedere all’interno del cortile.>>

Teste MASCIA: <<Io non posso accedere.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Quindi?>>

Teste MASCIA: <<Mi faccio notare, li chiamo, chiedo di potere entrare; naturalmente mi viene negato e loro escono dal cortile per parlare con me, per ribadire…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Benissimo, loro, cioè?>>

Teste MASCIA: <<Il dottor Mortola e anche il dottor Sgalla.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Benissimo; riesce a parlare con queste persone?>>

Teste MASCIA: <<Sì, e che ribadiscono che non possiamo entrare, che c’è un’operazione di Polizia in corso e che quindi, sostanzialmente, non dobbiamo disturbare questa operazione della Polizia.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Lei chiede qualche particolare?>>

Teste MASCIA: <<Ecco, le preciso, adesso nella ricostruzione della tempistica, allora, io la prima telefonata che faccio al Questore è sicuramente, intanto che entro alla scuola Pascoli; intanto che entro alla scuola Pascoli per ricordo, in questo momento, in modo molto preciso, che la prima telefonata con Fausto Bertinotti avviene mentre io sono dentro alla Pascoli, e dopo che io ho parlato con questi signori, e cominciano ad uscire le prime barelle; io ne ho contate 22, ma era una situazione in cui ogni momento se ne caricava qualcuno sull’ambulanza, che arrivavano continuamente. Poi ci sono state delle scene, c’erano delle scene molto pesanti, anche tutti ‘sti ragazzi ci avevano la testa rotta, uno stava ancora dentro al sacco a pelo, e io feci, in quel contesto, una seconda telefonata a Fausto Bertinotti, per questa ragione che adesso ricolloco, gli orari, o comunque la tempistica, perché in questo… dopo che escono le barelle, praticamente alla fine, escono tutte queste barelle che vengono caricate sull’ambulanza vengono… i poliziotti cominciano, da un altro cancello, non da quello attraverso il quale io ho potuto parlare con questi signori, ma da un’altra… c’erano più cancellate, quello più laterale, cominciano a portare fuori delle cose, tra cui dei sacchi. Sacchi con delle, non so come dire, delle cose che potevano all’interno; degli indumenti, degli zaini, o qualcosa del genere, e a un certo punto portano fuori un sacco nero, chiuso, e io lì ho pensato, sinceramente, che ci fosse un morto. Il clima era talmente pesante e allora, in quel contesto, di nuovo, ho chiamato Fausto Bertinotti, per dirgli “qui la situazione…”… nel senso che, in una vicenda come questa, anche noi non sappiamo cosa fare. Perché quando manca l’interlocutore, anche istituzionale dall’altra parte, che si nega, e nessuno può fare niente, non so, se sono in grado di rappresentare…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Senta, con qualcuno di questi funzionari lei ha parlato a proposito, appunto, dei feriti? Ha chiesto conto, se così si può dire, dei feriti, di cosa era successo?>>

Teste MASCIA: <<Sì, ma guardi, nessuno… praticamente, la parola d’ordine era di non disturbare; cioè “stiamo facendo un’operazione di Polizia, vedete di non disturbare”; come se non fosse compito nostro.

P.M. dott. ZUCCA: <<Ricorda se qualcuno le ha detto qualcosa?>>

Teste MASCIA: <<Qualcuno, però adesso non ricordo più se prima, dopo, o se il Questore, successivamente, perché poi io, successivamente, di nuovo ho chiamato il questore, poi è arrivato, ad un certo punto, il vice questore, che mi pare si chiamasse Calesini, con cui sono entrata alla scuola quando era finito tutto; qualcuno certamente ha detto che erano ferite precedenti, ma non erano ferite precedenti. Cioè, erano persone… cioè, bisognava vederli per capire; bastava vederli, per capire che non potevano essere ferite precedenti. Qualcuno stava ancora dentro al casso a pelo, avevano le teste rotte…>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, non ne terremo conto di queste cose, d’accordo.>>

Teste MASCIA: <<Non tenetene conto, io non sono un medico, però vi garantisco che chiunque poteva verificare.>>

PRESIDENTE: <<Mi scusi, ma il teste deve necessariamente riferire esclusivamente i fatti a cui ha assistito.>>

Teste MASCIA: <<Io a questo, ho assistito.>>

PRESIDENTE: <<Quindi non deve fare deduzione, non deve esprimere le sue valutazioni della situazione; deve solo riferire quello che ha visto e che ha sentito.>>

Teste MASCIA: <<Va benissimo. Però, nel momento i cui… cioè, se io devo rappresentare una situazione a cui io ho partecipato direttamente, mi scusi Vostro Onore, il punto è che se mi viene chiesto che cosa c’è stato detto in quel contesto, io ricordo che qualcuno disse…>>

PRESIDENTE: <<Ecco, è quello che ci deve dire; poi, le valutazioni le lasci.>>

Teste MASCIA: <<Ma è difficile.>>

PRESIDENTE: <<E’ difficile, lo so, ma è un compito del teste.>>

Teste MASCIA: <<È difficile perché in questa maniera uno può comprendere il perché questo nostro senso di impotenza; di fronte ad una situazione che ti viene descritta in un certo modo, ma che tu testimoni che è diversa, io devo dire che era diversa da quella che mi veniva rappresentata.>>

PRESIDENTE: <<Il problema è che noi, qui, non dobbiamo valutare la sua situazione di impotenza, ma esclusivamente i fatti a cui lei ha assistito; è questa la differenza. Quindi, noi non possiamo valutare quello che ci dice…>>

Teste MASCIA: << che le mie…>>

PRESIDENTE: <<Dobbiamo solo valutare dei fatti; poi, le conclusioni le faremo… ognuno le farà, secondo le sue…>>

Teste MASCIA: <<Guardi, lo spirito con cui le sto dicendo queste cose è questo; che essendo noi dei parlamentari, quando ci si trova in queste situazioni, naturalmente, per fortuna è capitato un sola volta nella vita, uno si sente in dovere di potere fare qualcosa, di trovare un interlocutore istituzionale che possa, quanto meno, spiegare.>>

PRESIDENTE: <<Sì, ecco, ma qui… no, in questo processo, appunto, queste valutazioni non hanno possibilità di ingresso, come testimonianze, ma semplicemente, poi, come valutazioni che faranno le difese, gli avvocati e tutti quanti. Ma lei deve soltanto riferirci quello che ha visto, dei fatti oggettivi, non delle sue percezioni. Grazie. Prego, possiamo andare avanti.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Signor Presidente, mi scusi, dato che il rumoreggiare di qualche avvocato, su questioni su cui siamo d’accordo tutti, cioè il teste…mi scusi signor Presidente se lei mi concede la parola... questione sui cui siamo d’accordo tutti, cioè il teste riferisce i fatti e non opinioni; però, il rumoreggiare di alcuni avvocati, fa perdere, poi, per queste spiegazioni, 10 minuti di tempo, io credo che se la discussione la regola il Presidente, è chiara e nota a tutti, quando il Presidente si accorge che il teste, come dire, oltrepassa quel limite fisiologico… perché  separare l’opinione dai fatti a volte è anche difficilissimo, quando, tra l’altro, uno deve descrivere stati d’animo e situazioni particolari, e io credo che ci affidiamo tutti al Presidente perché con la sua autorevolezza e saggezza riesca a distinguere questo. Io credo che non sia corretto che gli avvocati rumoreggino per quello che dice il teste. Ora, addirittura, prevenendo, come dire, interventi del Presidente. Io chiedo che la Polizia, come dire, la regolamentazione del contraddittorio, si attenga anche a queste regole, che se non sono procedurali sono anche di cortesia ed educazione. Il teste è anche in una situazione di stress, perché non è che sia facile testimoniare, non si può, se dice un commento, o gli scappa una considerazione come dire, subito reprimere. Sono 21 anni che faccio questo mestiere e non mi è mai capitato che il teste sia interrotto così spesso…>>

VOCI SOVRAPPOSTE

PRESIDENTE: <<Chiudiamo questa discussione in questo senso che gli avvocati della difesa… Pubblico Ministero, per favore, chiuda questa discussione; ho detto semplicemente, gli avvocati della Difesa fanno il loro mestiere, e quindi devono opporsi quando la domanda non risulta, a loro parere, pertinente.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Quanto a domanda, ma non al teste; al teste non ci si oppone.>>

PRESIDENTE: <<E anche le risposte del teste. Quindi, richiamiamo l’attenzione sul fatto che il teste debba attenersi a determinati principi; e quindi è loro dovere, loro diritto, fare queste interruzioni. A questo punto, quindi, possiamo andare avanti senza perdere ulteriore tempo e su ogni cosa fare una polemica. Prego.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Onorevole, prosegua, allora, nel descrivere che cosa è successo. Io le stavo dicendo dei feriti, lei ha parlato con qualche funzionario o qualcuno, e se ricorda che cosa le è stato detto sul momento, sui luoghi, in relazione alla presenza di questi feriti.>>

Teste MASCIA: <<Sì. Appunto, qualcuno sicuramente ha fatto riferimento, perché questo mi è rimasto certamente impresso, relativamente al fatto che queste ferite fossero precedenti. Io, ripeto, poi sarete voi a valutare quello che deve essere tenuto in considerazione, o meno, ma io, per riferire quello che ho visto devo dire qual è, insomma, appunto, le condizioni di queste persone; perché, ripeto, ne ho contati 22 perché non riuscivo a correre appresso a tutti, e garantisco che l’immagine, le condizioni di queste persone erano condizioni veramente drammatiche. Io non sono una persona che si impressiona facilmente, ma garantisco che era una situazione veramente drammatica, anche da vedere. In questo contesto, se aggiungo delle considerazioni o dei commenti, è per tentare di descrivere non solo lo stato d’animo, l’emotività con cui può affrontare anche nel ricordo, una situazione di questo tipo, ma per tentare di rappresentare un senso di impotenza che stava anche in me, che pure, non è che dovessi sentirmi…>>

Avv. CORINI: <<Presidente, mi perdoni, siamo nel filone… sta replicando la sua osservazione, signor Presidente.>>

Teste MASCIA: <<Non sto replicando.>>

VOCI FUORI MICROFONO

PRESIDENTE: <<La teste ci può dire, esclusivamente, non quello che ritiene… ormai l'ha detto diverse volte, credo di doverlo più dire, le sue opinioni, ma soltanto quello che ha visto. Allora, lei ci potrà dire che la situazione era drammatica lo abbiamo capito e lo sappiamo tutti; i feriti in che condizioni si trovavano; ci può dire se sanguinavano, se avevano sangue fresco…>>

Teste MASCIA: <<Sanguinavano, certo che sanguinavano.>>

PRESIDENTE: <<Se erano… non stavano in piedi, barcollavano.>>

Teste MASCIA: <<Erano sulle barelle.>>

PRESIDENTE: <<Questi sono fatti…>>

Teste MASCIA: <<Erano sulle barelle.>>

PRESIDENTE: <<Che erano sulle barelle ce l'ha già detto; ma non dedurre, da questo, le sue valutazioni su tutto quanto è avvenuto.>>

Teste MASCIA: <<Sanguinavano, stavano sulle barelle, qualcuno stava ancora dentro il sacco a pelo; non so in quale altra maniera descrivere queste cose… comunque, mentre o dopo che se ne sono andate, che sono finite… che sono usciti tutti i feriti, che si sono portate via tutte le ambulanze, il lavoro dei poliziotti è proseguito portando fuori delle cose. In questa situazione, in questo contesto, anche in questo andirivieni, immaginate che era notte, c’era una situazione con moltissima gente per la strada, moltissimi po', io e Giacomo Conti abbiamo avuto l’impressione di vedere anche un bambino che veniva caricato su un Defender; un bambino con una maglietta rossa, un ragazzino. E anche per questa ragione ho richiamato, poi, il Questore, ho chiesto se poi dopo… dopo ci sono state, non so, un’ora, 2 ore che siamo rimasti lì, è arrivato il dottor Calesini, siamo entrati nella scuola, abbiamo visto tutto quello che era rimasto a terra, qualche persona che era rimasta lì, che cercava le proprie cose, il sangue sulle pareti, e tutte le cose come sono state descritte; credo di averle anche espresse, nel…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ecco, quando è arrivato il dottor Calesini, lei ha chiesto di nuovo conto della situazione? Le è stata una spiegazione?>>

Teste MASCIA: <<No, il dottor Calesini dice “io sono arrivato adesso, quindi non so. Arrivo adesso”. A quel punto io volevo che si potesse verificare insieme quella che era rimasta la situazione all’interno, per avere… poi c’erano anche i giornalisti; naturalmente nel frattempo erano arrivate le telecamere. Ma in quel momento, intanto la prima cosa… un'altra cosa vorrei sottolineare, che in quella situazione in cui, appunto, mancavano gli interlocutori, la preoccupazione mia era anche che non ci fosse una tensione che salisse fra i manifestanti. Per questa ragione abbiamo fatto un cordone, abbiamo, tentato di garantire che, poi, i poliziotti potessero andarsene senza incidenti, senza che qualcuno potesse reagire; perché, appunto, la situazione…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Senta, il dottor Calesini vi ha dato delle indicazioni, delle altre indicazioni che lei ricordi, anche in relazione ai feriti?>>

Teste MASCIA: <<No, no, no; il dottor Calesini è arrivato… io ho richiamato il Questore, appunto, per questa storia di questo bambino, per dire “ma avete portato via anche un bambino”, e lui mi ha assicurato di no; ho chiesto se c’era un morto in quel sacco e mi è stato detto di no; poi è arrivato il dottor Calesini, il quale mi ha detto “io sono stato mandato ora, quindi non so niente”. A quel punto ho detto “vabbè, entriamo insieme nella scuola, almeno per vedere insieme quello che c’è. Siamo quattro occhi che contemporaneamente guardano”, il dottor Calesini mi ha chiesto di chiamare, prima, il Questore, prima di entrare, cosa che io ho fatto, siamo entrati e, abbiamo visto insieme quello che c’era rimasto dentro la scuola e poi io l'ho riaccompagnato dall’altra parte del…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Senta, vorrei brevemente farle vedere 3 fotogrammi; lei ha menzionato di avere visto una persona, ha detto un bambino, salire su un furgone della Polizia. Le volevo chiedere, per quanto possa essere possibile oggi, di guardare il fotogramma, e le chiederei se riconosce una della persone raffigurate, quella figura che lei ha identificato come un bambino. Se vuole può avvicinarsi anche allo schermo da cui vede meglio.>>

PRESIDENTE: <<Si da’ atto che la teste visiona il primo fotogramma.>>
Teste MASCIA: <<Allora c’era, vede? Io ricordavo perfettamente il colore della maglietta, guardi, però… a noi era stato detto che non c’era nessun bambino, ecco, tant’è che poi in quelle situazioni dici “forse mi sono sbagliata”, ma Giacomo Conti ed io abbiamo visto la stessa cosa.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Mi scusi, adesso lei ha visto un breve…>>

Teste MASCIA: <<Sì, non la faccia, la maglietta sì; io non ho visto la faccia di questo bambino, ho visto che saliva sul Defender.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Si tratta del reperto 177 punto 5, parte 19, al minuto 11:55. Quindi, possiamo, per il verbale, dire che lei riconosce…>>

Teste MASCIA: <<La maglietta, io.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<La maglietta rossa.>>

Teste MASCIA: <<La maglietta rossa; poi io sono stata in ospedale a San Martino, e ho chiesto…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Chiedo scusa, minuto 11 e 48 è… mi scusi, non vada troppo in fretta perché… allora, la persona che ha riconosciuto, e a cui si faceva riferimento, è la persona che indossa la maglietta rossa; è corretto?>>

Teste MASCIA: <<Io ho visto questo bambino, appunto, altezza 10, 12 anni, non so dire, 14 anni, che saliva su questo Defender. Giacomo Conti che era con me, che è sempre stato con me, ci siamo detti “l’hai visto anche tu? È impossibile”, e il Questore ci ha detto che non c’era nessun bambino.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Questo è chiaro, però la visione, mi scusi Onorevole, la visione di questo filmato la porta oggi a dire…>>

Teste MASCIA: <<A dire che quello era il bambino.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ecco.>>

Teste MASCIA: <<Ripeto, la faccia naturalmente io non l'ho vista, allora, ma sono certa di averlo visto salire su una macchina come quella, con quella maglietta rossa e questo pensiero mi ha colpito per tanto tempo, perché è la prima che vengo a sapere che effettivamente… cioè, è la conferma.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ascolti, le faccio vedere un altro frammento breve; lei ha menzionato il dottor Calesini e il dottor Mortola. Volevo che lei, visionando…>>

PRESIDENTE: <<Si da’ atto che la teste visiona il secondo spezzone di filmato.>>
P.M. dott. ZUCCA: <<Volevo chiederle se riconosce il dottor Calesini.>>

Teste MASCIA: <<Sì, quello con gli occhiali, con la cosa tricolore.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Allora, per il verbale è quello che indossa la fascia tricolore, con gli occhiali, e abbiamo visto, con il casco. Il reperto è lo stesso, al minuto 8:35. Quando lei fa riferimento, invece, al dottor Mortola.>>

PRESIDENTE: <<Si da’ atto che la teste visiona il terzo spezzone di filmato.>>
P.M. dott. ZUCCA: <<Ecco, la domanda è se riconosce il dottor Mortola fra i funzionari presenti, e se lo può indicare.>>

PRESIDENTE: <<Per Favore, evitiamo i commenti, con tutti; evitiamo i commenti e cerchiamo di andare avanti senza fare…>>

Voci fuori microfono

PRESIDENTE: <<Vorrei evitare le evitare le battute verbali mentre facciamo…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Onorevole, può, per sua comodità, avvicinarsi allo schermo, quello vicino alla…>>

Teste MASCIA: <<Cioè, sono anni che non lo vedo, ma…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<No, ma chiedo scusa, abbiamo dei problemi tecnici ai computer; non siamo in rete e quindi la cosa diventa macchinosa.>>

Teste MASCIA: <<Ecco, questo signore, sì.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Chiaramente, in questa situazione…>>

Teste MASCIA: <<Sì, questo si vede meglio.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Reperto 199, minuto 9:32. Per il verbale è quella persona… lo può descrivere, mi scusi?>>

Teste MASCIA: <<Quello con la camicia chiara, senza capelli.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<D’accordo. Allora, dopo… chiudiamo questa parentesi di dettaglio, quali iniziative prendete, successivamente, per accertarvi della situazione, di cos’era successo?>>

Teste MASCIA: <<Io non so, poi, a che ora lì finisse tutto, perché sono quelle situazioni in cui sembra tanto tempo e sembra poco tempo allo stesso modo, ripeto, quando abbiamo finito la visita, dentro la scuola, e la Polizia se n’è andata, il dottor Calesini se n’è andato, con Ramon Mantovani e Giacomo Conti decidiamo di andare in ospedale. Io chiamo il Questore per chiedere, appunto, questa cosa del bambino, questa cosa del sacco che mi sembrava un morto, lui nega e a quel punto le chiedo dove sono stati portati i feriti; il Questore me lo dice come se fosse una notizia, riservata, e mi dice che erano all’ospedale San Martino e al Galliera, e poi ce n’era un terzo, poi ho scoperto durante l’indagine, che ci fu anche lo “Scassi”, che ci furono dei ricoverati anche in altri ospedali, ma insomma, noi siamo andati al San Martino e siamo andati al Galliera; e praticamente questo avviene dal… non so che ora fosse, l’una, le 2, le 3, fino al mattino alle 7 e mezza.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ecco, può riferire cosa ha constatato, sempre in relazione alla condizione dei feriti?>>

Teste MASCIA: <<Al San Martino? Dunque, al San Martino…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ha parlato con qualcuno? Ha visto…>>

Teste MASCIA: <<Sì, sì, c’erano i primari, lì, i responsabili dell’ospedale, c’era la Polizia, intanto, dentro il Pronto Soccorso; c’era anche lì molto movimento con una presenza visibile di poliziotti, però il primario, o comunque, il responsabile del Pronto Soccorso che li accoglie ci consente di andare a visitare i feriti, senza la presenza della Polizia, con noi.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Sì. Mi interessa sapere cosa ha constatato lei, sempre in relazione alla condizione dei feriti, e se ha appreso da qualche persona in loco, cioè in ospedale, della situazione di questi feriti.>>

Teste MASCIA: <<Sì. Naturalmente io, adesso, non ricordo la diagnosi, ma per alcuni di questi, intanto che li visitavamo, li andavamo a vedere, ci veniva descritto; ricordo una ragazza che po' mi è rimasta impressa perché poi la rividi in un filmato, a cui ci era stato detto che gli era stata spappolata la milza, non poteva parlare; quindi non abbiamo potuto parlare con questa ragazza.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Voi avete parlato…>>

Teste MASCIA: <<Con alcuni sì.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Con alcuni.>>

Teste MASCIA: <<Con alcuni sì; ricordo in particolare 2 ragazze spagnole, perché c‘era anche il Console spagnolo, presente, mentre eravamo lì, noi, c’era il Console degli stati Uniti, il Console Inglese, che, appunto, vedevano i loro compatrioti; e quindi abbiamo conversato anche con loro. E queste ragazze che sono state tra le prime con cui abbiamo parlato ci hanno raccontato, appunto, questo ingresso della Polizia nella scuola, che loro stavano dormendo, che sono stati picchiati, che non c’è stata… cioè, sono stati presi nel sonno, sostanzialmente, e io li ricordo in modo particolare perché erano tra i primi, che erano quelli che potevano parlare e avevano un braccio rotto, qualcosa di rotto, e chiesi di questo bambino; e appunto…

P.M. dott. ZUCCA: <<Però, mi scusi, abbia pazienza, questo racconto che ha riferito, in particolare, glielo fanno 2 ragazze spagnole.>>

Teste MASCIA: <<Sì, poi anche qualcun altro... noi ne abbiamo visti diversi, di persone; non ricordo il numero, ma diversi. Allora, quelli che erano in grado di parlare, appunto… queste sicuramente perché c’era anche il Console presente, e quindi abbiamo avuto più possibilità di conversare, e loro, per quanto avessero delle braccia rotte, però erano lucide e spaventate, molto spaventate, ma in grado di comunicare. Altri non potevano neanche parlare.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<E hanno riferito, circa l’irruzione della Polizia?>>

Teste MASCIA: <<Che sono stati… che sono arrivati che stavano già tutti dormendo, praticamente e che li hanno picchiati, che non hanno avuto neanche il tempo di rendersi conto che cosa stesse succedendo, e poi sono stati portati in ospedale.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ha parlato con qualcuno, sulle loro condizioni?>>

Teste MASCIA: <<Con il medico che ci accompagnava; adesso, non so se fosse il primario; comunque era il titolare. Il più alto grado in quel momento era certamente una persona autorevole perché, appunto, siccome la Polizia stava all’ingresso, e lui ha detto “no, voi… cioè, li accompagno io”; sottolineo questo aspetto perché…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Mi interessa sapere, rispetto alle informazioni che aveva ricevuto da un funzionario della Questura come ci ha appena riferito quando era in via Battisti, cioè che si trattava di feriti con ferite non recenti, se in ospedale ha parlato con qualcuno e se le è stato detto qualcosa…>>

Teste MASCIA: <<Assolutamente sì, assolutamente sì, cioè adesso non ricordo le parole o le persone a cui veniva riferito, ma questa domanda chiaramente poi l’abbiamo fatta.>>

Avv. CORINI: <<Signor Presidente, mi perdoni, io stavo garbatamente in silenzio, ma continuiamo a riferire cose di cui non si sa la fonte.>>

PRESIDENTE: <<Credo che… stavo intervenendo anch’io, mi ha preceduto; se ci dice che cosa ha riferito, o da chi le ha avute.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Mi scusi signor Presidente, ha riferito chiaramente il racconto proveniente da 2 ragazze spagnole.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, se sappiamo chi sono… le abbiamo già sentite. Allora, siccome le abbiamo già sentite…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<L’opposizione in cosa si sostanzia? La fonte diretta l'ha detta, o ha dato elementi per identificare la fonte diretta.

PRESIDENTE: <<No, il Pubblico Ministero, per favore, stia calmo, tanto per cominciare; va bene? Allora, l’eccezione è fondata, in quanto la teste, per dire quali medici hanno detto che si trattava di ferite recenti, deve indicarci il nome dei medici; non ce l'ha indicato…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Se si dà conto anche al Pubblico Ministero, che è il suo mestiere, il Pubblico Ministero vorrebbe fare una contestazione, se mi permette.>>

PRESIDENTE: <<Mi fa finire, il Pubblico Ministero, o devo… allora, la questione è un'altra; prima di tutto, se queste ragazze spagnole sono quelle che avevamo già sentite come testi, forse è del tutto inutile continuare a sentire quello che dice la nostra teste.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Infatti abbiamo finito.>>

PRESIDENTE: <<Secondo luogo, ora io non ho avuto il nome dei medici, e finché non mi dice il nome dei medici non mi può dire quello che ha riferito, va bene questo?>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Se il signor Presidente consente, dopo avere ottenuto la risposta del teste, che non sapevo…>>

PRESIDENTE: <<Dopo… prima.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Mi scusi signor Presidente, dopo avere ottenuto la risposta del teste che non so conoscere in anticipo, mi accingevo a fare una contestazione al teste che ha riferito in indagini, il nome o gli elementi per indicare chi glielo ha riferito, e dopo questa contestazione si potrà, forse, sviluppare l’opposizione della difesa.>>

PRESIDENTE: <<E allora, non dopo la contestazione, ma prima. Il Pubblico Ministero, prima di fare una domanda, ci dirà se ha parlato con dei medici e con quali medici ha parlato.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Certo.>>

PRESIDENTE: <<Si fa rispondere quali siano i medici e a quel punto fa la domanda su quello che hanno riferito.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<È stata fatta.>>

PRESIDENTE: <<No, non è stata fatta in questo senso. È stato chiesto se qualcuno aveva detto questo, mentre prima doveva essere indicato il nome del medico che aveva detto questo. Quindi, il Pubblico Ministero si attenga a questo sistema.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Io mi attengo alla Cassazione, che non richiede questi passaggi, abbia pazienza signor Presidente.>>

PRESIDENTE: <<allora, dirigo, il processo, io o lo dirige il Pubblico Ministero?>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Certamente.>>

PRESIDENTE: <<E allora faccia come dico io, va bene?>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Certamente, ma è adesso che lo apprendo, che non si segue la Cassazione. Onorevole, mi scusi, lei può riferire con chi ha parlato, di sanitari? Stava accennando…>>

Teste MASCIA: <<No, il nome del medico non lo ricordo, ma siccome… questa cosa, credo…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<La qualifica?>>

Teste MASCIA: <<Era il titolare, io penso, direi il primario; se dovessi dire direi il primario, in questo momento. Era, comunque, il responsabile massimo, in quel momento, in ospedale, ed era una situazione chiaramente di emergenza.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Io avevo qua la sua dichiarazione, in indagini, che indicava appunto, il primario come la fonte, di queste sue informazioni che ha riferito. Quindi, oggi conferma il primario.>>

Teste MASCIA: <<Sì, il nome non lo ricordo, appunto, comunque credo che sia…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ce n’è uno di primario, quindi…>>

Avv. CORINI: <<No, c’è obbiezione Presidente, ci deve dire, il primario…>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero o vuole leggere… se fa una contestazione… visto che si attiene alla Cassazione, legga per favore il verbale.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<“Il primario mi ha per altro confermato che erano tutte ferite recenti”.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, legga esattamente cosa ha detto e qual è il verbale, indicando la data, il momento in cui è stato detto…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Signor Presidente è il verbale del 12 ottobre 2001, alla pagina 2, “il primario mi ha per altro confermato che erano tutte ferite recenti”.>>

PRESIDENTE: <<Conferma, questo?>>

Teste MASCIA: <<Confermo.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Cosa è successo dopo? Vi siete trattenuti, avete accertato altre situazioni?>>

Teste MASCIA: <<Ci siamo trattenuti a lungo, che appunto era notte, naturalmente; quindi, con un certo silenzio, poi, le condizioni di diversi feriti non erano tali da potere conversare con loro, ricordo sicuramente queste spagnole, ricordo 2 ragazzi di Roma, a cui ho chiesto se dovevo parlare con qualche parente per avvisarli e loro mi hanno detto che no, che avevano già riferito, la ragazza per dire, dove si trovavano; le conversazioni erano di questo tipo, non è che… qualcuno, che era un po' più in condizioni meno peggio, abbiamo chiesto che è successo, ma insomma, molti erano in condizioni abbastanza provate. Quindi, abbiamo fatto il giro di tutti quelli e… forse neanche tutti li abbiamo visti, ma diverse persone; ripeto, ricordo in particolare questa ragazza che aveva la milza spappolata, e poi siamo andati all’altro ospedale, al Galliera. E lì la situazione è stata un po' diversa, dal punto di vista dell’accoglienza; nel senso che mentre al San Martino non abbiamo avuto difficoltà, appunto, con il primario, a potere visitare tutti i feriti, lì ci ha accolto la Polizia, e non il primario.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Mi interesserebbe sapere, è riuscita in quelle circostanze, in quella notte a sapere quale sarebbe stata la sorte delle persone che venivano trasportate agli ospedali?>>

Teste MASCIA: <<No, io ho scoperto solo successivamente, e devo dire anche con una certa meraviglia, ma questo l'ho rilevato dal lavoro del Comitato di Indagine, perché io mi sono mi letta, chiaramente, tutte le carte, che poi molti di loro sono finiti al carcere di Bolzaneto.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<In quella sera non le è stato detto.>>

Teste MASCIA: <<In quella sera io pensavo che sarebbero rimasti lì, naturalmente.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Va bene, la ringrazio Onorevole, non avrei altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Scusi un attimo, prima delle altre domande, vorrei chiedere al teste, al Galliera lei ha detto che ha avuto un trattamento diverso; cioè, in pratica?>>

Teste MASCIA: <<Come accoglienza?>>

PRESIDENTE: <<Come?>>

Teste MASCIA: <<Come accoglienza, abbiamo avuto un po' di difficoltà ad entrare; nel senso…>>

PRESIDENTE: <<Non siete potuti entrare? Perché è questo che non ho capito, la sua risposta.>>

Teste MASCIA: <<Siamo entrati dopo molta insistenza. Siamo entrati, ma il permesso ce l'ha dato la Polizia, non il primario.>>

PRESIDENTE: <<Grazie.>>

Teste MASCIA: <<Il primario, ha accompagnato noi e i poliziotti, sostanzialmente; lo dico perché il contesto è stato un po' particolare, ecco, rispetto al San Martino.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, grazie. Prego.>>

Avv. SABATTINI: <<Buon giorno, avvocato Sabattini, Parte Civile. Volevo fare alcune domande su questa sua ultima affermazione, in relazione al suo lavoro di Membro del Comitato Parlamentare di Inchiesta; Le volevo chiedere, innanzitutto, qual è stato il comportamento complessivo della Polizia al Galliera, in quel momento, e se è stata in qualche altro ospedale, in quel momento; a parte l’accompagnamento, voglio dire.>>

Teste MASCIA: <<Beh,  che hanno chiesto ripetutamente le ragioni… intanto, all’inizio, sembrava che dovessimo… cioè, era il Pronto Soccorso, dico “io potrei avere titolo ad entrare a prescindere; se avessi qualsiasi malanno ho titolo ad entrare, perché invece siamo stati bloccati”. Dopo molte insistenze, dopo che c’è stato, non so, una consultazione, e, appunto, dopo che ci eravamo pure qualificati, ci è stato consentito l’accesso ma, ripeto, il permesso per accedere all’ospedale e la visita non era del primario, in questo caso… abbiamo avuto qualche screzio anche, nel corso di queste discussioni, perché…>>

Avv. SABATTINI: <<Lei ricorda…>>

Teste MASCIA: <<Siamo sempre stati accompagnati dalla Polizia, dentro al reparto, mentre al San Martino no. Al San Martino è venuto il primario e lì siamo sempre stati accompagnati dalla Polizia.

Avv. SABATTINI: <<Lei ricorda persone piantonate?

Avv. CORINI: <<Non si capiscono le domande, Presidente.>>

Avv. SABATTINI: <<Cioè, L’italiano…>>

Avv. CORINI: <<Se ti abbassi, magari…>>

Avv. SABATTINI: <<Ricorda persone piantonate?>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, resti pure seduto, perché se no non si sente.>>

Avv. SABATTINI: <<Non vedo la teste.>>

PRESIDENTE: <<Allora alzi il microfono, uno dei 2.>>

Avv. SABATTINI: <<Farò così.>>

Teste MASCIA: << che c’era una situazione più blindata; blindata nel senso che le persone erano più controllate. Non ricordo vicino ai letti, persone in divisa, ma c’era una presenza della Polizia, dentro l’ospedale, e questo è indubbio.>>

Avv. SABATTINI: <<Grazie.>>

Teste MASCIA: <<Questo, è indubbio.>>

Avv. SABATTINI: <<Perché io ho rintracciato, sono agli atti di questo processo, gli atti del Comitato di Inchiesta, una sua…  questo, una sua richiesta istruttoria, fatta al Presidente di allora, che fu esaudita dagli ospedali che…>>

Teste MASCIA: <<Certo.>>

Avv. SABATTINI: <<Lei ricorda questa sua richiesta istruttoria.>>

Avv. CORINI: <<Presidente, difesa Lupi, c’è opposizione alla domanda; è irrilevante, e fra l’altro si pone sempre lo stesso problema dell’altra volta, Presidente. Cioè, sulle Parti civili il discorso cambia, in termine di rilevanza. Cioè, qual è l’interesse della Parte Civile, rispetto a queste domande?>>

Avv. SABATTINI: <<Ma se non ho fatto la domanda…>>

Avv. CORINI: <<Come? Ha detto “può confermare che c’è stata questa frase…”… come non l'ha fatta, la domanda?>>

PRESIDENTE: <<Sentiamo quale sia la domanda; forse si è fermato un po' troppo presto.>>

Avv. SABATTINI: <<Infatti.

Avv. CORINI: <<Rifalla, sentiamo, è uguale.

Avv. SABATTINI: <<Lei ricorda una sua richiesta istruttoria… come farà a dire che irrilevante, e questa cosa, finché non sa di cosa parliamo? Lei ricorda una sua richiesta istruttoria, riguardante lo stato dei feriti, agli ospedali?>>

Teste MASCIA: <<E certamente che lo ricordo, lo chiesi io, nell’Ufficio di Presidenza del Comitato di Indagine.>>

Avv. CORINI: <<Mi oppongo per l’irrilevanza. Io mi oppongo, perché richiede sulla Commissione e mi oppongo.>>

AVVOCATO: <<Ma tanto sono atti; la Commissione Parlamentare, è successiva e non ha nessuna attinenza con il…>>

PRESIDENTE: <<Va bene. Allora, la teste è teste anche delle Parti Civili; lei difende… è indicata dalle Parti Civili, quindi non è un controesame, ma non è un esame, primo.>>

Avv. SABATTINI: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Secondo luogo, se la teste ha effettuato, personalmente questo tipo di richieste, sono fatti rilevanti su cui può benissimo rispondere. Prego.>>

Avv. SABATTINI: <<Grazie.>>

Teste MASCIA: <<Io posso anche fornire tutto questo materiale che per altro è depositato alla Camera dei Deputati, ma naturalmente…>>

Avv. SABATTINI: <<Noi lo abbiamo in copia, e sarà oggetto di una richiesta di acquisizione documentale, se e quando ci sarà stata esposta dal teste.>>

Teste MASCIA: <<Io ho chiesto diverse cose nel corso di questo Comitato di Indagine, con riferimento agli ospedali; 1°) furono tutte le cose del 118, perché siccome lì arrivarono tante ambulanze, mi chiesi se queste cose non fossero, state programmate prima; se l’arrivo delle ambulanze fosse… o comunque in quali orari fossero state chieste, queste numerose ambulanze, che mi sembra rilevante, nel tentativo di ricostruire i fatti; 2°) il rapporto degli ospedali, con tutto l’elenco e le diagnosi delle persone, buona parte delle quali, io avevo visto; e lì c’erano anche, appunto, quanti giorni di prognosi, quanti erano rimasti lì, i piantonamenti che erano perdurati nel corso dei giorni… alcuni rimasero per diversi giorni. Il 26, il 27 luglio, poi ci fu tutta la partita…il passaggio da lì a Bolzaneto, gli orari…. Insomma le questioni sono complesse. Io non so cosa devo…>>

Avv. SABATTINI: <<Sì. E da documentazione che lei ha ricevuto, attraverso una richiesta all’Ufficio di Presidenza, che poi ha portato ad una produzione documentale in Commissione, in comitato; lei lo ricorda?>>

Teste MASCIA: <<Sì, sì, io l’ho chiesta, appunto, l'ho chiesta per tentare di ricostruire un po' anche l’informazione di quella…>>

Avv. SABATTINI: <<Su questo ci sarà un’istanza di acquisizione documentale, vorrei finire la testimonianza e dopo la esporrò, se è possibile. Grazie. Seconda questione che le volevo porre: lei è stata relatrice, in quel comitato di inchiesta, di una relazione cosiddetta di minoranza. Insomma, una relazione che esponeva le sue valutazioni. In quella relazione lei afferma, in un passaggio di quella relazione, che la notizia della perquisizione era giunta già molte ore prima della serata; io vorrei sapere da dove, da che fatti, se ci sono dei fatti, o se ci sono degli elementi che lei ci può identificare, per farci capire da dove lei ha tratto questa relazione, che poi fa parte della sua relazione di minoranza.>>

Teste MASCIA: <<Si riferisce ai fatti della Diaz? Cioè, di questa scuola?>>

Avv. SABATTINI: <<Alla perquisizione, certo.>>

Teste MASCIA: <<Alle perquisizioni; il giorno… io rimasi, naturalmente, la notte e poi, il giorno dopo, ci fu un’assemblea, non mi ricordo se in piazza Kennedy o da quelle parti lì, e naturalmente nel corso di quella giornata si parlò molto; ma anche quella notte stessa, insomma con persone che giravano, tra cui dei giornalisti. Io ricordo che alcuni di loro, qualcuno diceva già che, già, nel pomeriggio c’era… “si sentiva che c’era un’aria, arrivavano…”… io non so dire, non faccio la giornalista, cioè sono giornalista ma non sto facendo…>>

Avv. SABATTINI: <<No, ma io le sto anticipando, perché il tema…è il problema che ci siamo posti prima; a me, il nome interessa molto poco; però interessa sapere se lei li riesce a qualificare in maniera più stringente, rispetto a qualcuno. Non che è richiesto il nome e il cognome, ma deve qualificare un giornalista di…>>

Teste MASCIA: <<No, rispetto a queste notizie no, tant’è che io chiesi, anche durante il comitato di indagine, di potere ascoltare il responsabile della Federazione della Stampa, il quale confermò… perché appunto, questa era una cosa che interessava anche noi, cercare di…>>

Avv. SABATTINI: <<Chi era, questo?>>

Teste MASCIA: <<Adesso non mi viene in mente il nome; è ancora il responsabile della Federazione della Stampa.>>

Avv. SABATTINI: <<E allora è Serventi Longhi.>>

Teste MASCIA: <<Serventi Longhi, la ringrazio.>>

Avv. SABATTINI: <<Di niente.>>

Teste MASCIA: <<Appunto, chiesi di potere ascoltare il responsabile della Federazione della Stampa, per questa ragione; perché avendo ascoltato, dopo, questi giornalisti che dicevano “ah, ma si sentiva, già, quest’aria”, allora anche noi abbiamo voluto cercare di ricostruire. Perché poi ci sono altri elementi, che se volete, vi posso raccontare, rispetto a questo Comitato di Indagine; la ricostruzione degli orari, è stata la cosa più rilevante, di questo lavoro del Comitato di Indagine. E anche le contraddizioni che sono emerse rispetto agli atti, alle carte, che abbiamo acquisito, anche dei funzionari di Polizia, le responsabilità… gli orari sono importanti. Questo è stato un lavoro…

PRESIDENTE: <<Ecco, vorrei richiamare… anche la domanda, di riferire se sa gli orari, chi glieli ha detti, se…

Avv. SABATTINI: <<No, io non volevo chiedere… gli orari della mia domanda, sì, ma è più legata…

Teste MASCIA: <<Serventi Longhi, io ricordo che lui confermò queste notizie, queste voci che circolavano, e fece riferimento ai giornalisti della…>>

Avv. CORINI: <<Presidente mi oppongo.>>

Avv. SABATTINI: <<Ha riferito che una persona determinata ha riferito di questa cosa; non è che sono voci…>>

PRESIDENTE: <<Non è così, allora una persona determinata ha riferito delle voci correnti e quindi arriviamo sempre alla… quindi, non è ammissibile, questa domanda.>>

Avv. SABATTINI: <<Ora lo chiediamo alla persona…>>

AVVOCATO: <<Più che altro lo stava dicendo, ha fatto riferimento… il teste stava rispondendo su 2 persone…>>

PRESIDENTE: <<Allora, il teste sta parlando di Serventi Longhi, e ha riferito che aveva sentito dire che…>>

Teste MASCIA: <<Che ha fatto 2 nomi riferiti a 2 giornalisti genovesi, il dottor Luglio e il dottor Zinola, che anche lui, appunto, dice “anche io ricordo, parlando con Luglio e Zinola, che giravano queste voci”. Queste voci…>>

PRESIDENTE: <<Il fatto è che noi, delle voci, non possiamo tenere conto.>>

Avv. SABATTINI: <<Chiederemo a Luglio.>>

PRESIDENTE: <<Per favore, tutti quanti, cerchiamo di essere più concreti, in queste cose.>>

Avv. SABATTINI: <<Chiederemo a Luglio, domani, di cosa stiamo parlando.>>

Teste MASCIA: <<Comunque, questo, non so, per noi è stato improntante, questa testimonianza del dottor Serventi Longhi, a conferma che questa operazione, cosiddetta d Polizia, quella notte, insomma, è stata in qualche modo programmata; questa è l’opinione…

Avv. CORINI: <<No Presidente, c’è opposizione; qui si va alla deduzione sulla voce…>>

PRESIDENTE: <<Allora, per favore, chiudiamo questo…>>

Avv. CORINI: <<È inammissibile, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<E’ inammissibile.>>

Avv. SABATTINI: <<Rispetto alla documentazione di cui sopra, e io ho terminato le mie domande, chiedo l’acquisizione della documentazione citata dall’Onorevole Mascia.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, io credo che questa documentazione, a che cosa… che cosa sono?>>

Avv. SABATTINI: <<Sono delle indicazioni fornite da tutte e 3 ospedali che sono state raggiunte dalle ambulanze, a seguito della perquisizione, dei fatti avvenuti durante la perquisizione, sono indicate le persone, la prognosi che hanno ricevuto e anche la diagnosi, nonché, rispetto a tutti i soggetti, è indicato quali di questi erano piantonati all’interno della struttura ospedaliera; è anche indicata la nazionalità, ovviamente l’età, sono tutte persone indicate, determinate, e rispetto alla rilevanza di questo documento, non è… la domanda di acquisizione è in termini documentali, non in termini di elementi di prova.>>

PRESIDENTE: <<Scusate, questo documento sarà sottoscritto da qualcuno.>>

Avv. SABATTINI: <<Certo.>>

PRESIDENTE: <<Cioè, da chi?>>

Avv. SABATTINI: <<Totalmente sottoscritto, adesso…>>

Teste MASCIA: <<Dai direttori degli ospedali.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, e allora, sentiamo i direttori dell’ospedale e poi acquisiremo i documenti.>>

Avv. SABATTINI: <<Lei ce l'ha con sé?>>

Teste MASCIA: <<Forse sì, questi forse ce li ho con me, ancora.>>

PRESIDENTE: <<Quindi, sentiamo, prima, il direttore dell’ospedale, e poi acquisiremo il documento. Non posiamo fare l’inverso.>>

Avv. SABATTINI: <<Per capirsi, non è una richiesta d acquisizione di elemento probatorio, è un documento, in quanto tale; rappresentativo di un fatto, e non è… rispetto a questo non c’è una richiesta di acquisizione di una prova, c’è una richiesta…>>

Avv. CORINI: <<Ma scusi Presidente, ma i documenti non sono sotto il libro prove, nel codice… Presidente, è sotto il libro prove. Se lei sfoglia legge in alto c’è scritto “prove”.>>

Avv. SABATTINI: <<Sì, ma 234 è proprio una cosa diversa da quella che pensate voi; perché voi, la Corte Costituzionale…>>

AVVOCATO CORINI: <<Magari se il collega la smette di insultare…>>

PRESIDENTE: <<Allora, se vogliamo finire questa discussione, il Tribunale ritiene che il documento si possa acquisire solo dopo che viene sentito il firmatario dello stesso; punto e fine. Andiamo avanti.

Avv. SABATTINI: <<Su questa cosa qua abbiamo deciso così… no, perché è una ordinanza su cui c’è Giurisprudenza costituzionale contraria, ma siamo d’accordo così.>>

PRESIDENTE: <<Siccome sarà indicato, tra i testi, il direttore dell’ospedale, lo sentiamo e poi lo ammetteremo.>>

Avv. SABATTINI: <<No, non c’è fra i testi, non c’è; non c’è la persona che ha firmato questo, se no io non la facevo questa questione.>>

PRESIDENTE: <<E allora, il valore di questo documento qual è?>>

Avv. SABATTINI: <<È rappresentativo di un fatto…>>

PRESIDENTE: <<Rappresentativo, ma se non sappiamo chi ha rappresentato, il fatto, non sapremo nemmeno se il documento…>>

Avv. SABATTINI: <<Noi lo sappiamo.>>

PRESIDENTE: <<Vabbè, mi sembra…>>

Avv. SABATTINI: <<Presidente, è firmato, questo documento; è un documento che non è anonimo; c’è richiesta di acquisizione. Su questo si vuole determinar…>>

PRESIDENTE: <<C’è l’accordo su questa acquisizione?>>

DIFESE: <<No, no, no.>>

PRESIDENTE: <<Allora, non possiamo acquisirle.>>

Avv. SABATTINI: <<Ma non è una cosa su cui si chiede l’accordo.>>

PRESIDENTE: <<E lo chiedo io l’accordo, va bene?>>

Avv. SABATTINI: <<Benissimo, ma io….>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente mi scusi, Difesa Luperi…>>

PRESIDENTE: <<Già risolto, già respinta, prego, possiamo andare avanti, per favore? Volete fare altre domande, Parti Civili, oppure no? Le Difese, hanno domande le Difese?>>

Avv. CORINI: <<Sì Presidente, se possiamo, noi, brevissimamente. Allora, così chiariamo quell’inciso su cui ci eravamo incagliati, signora Mascia, sulla testimonianza de relato; cioè, quando lei parla del primario dal quale avrebbe attinto queste notizie, relative alle ferite non recenti, o recenti, invece, parla di quale primario?>>

Teste MASCIA: <<Del San Martino.>>

Avv. CORINI: <<Sì, ma lei sa che ogni reparto ha un primario, vero?>>

Teste MASCIA: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Le chiedo, era il primario del Pronto soccorso, della rianimazione? Che primario?>>

Teste MASCIA: <<Io sono stata al Pronto soccorso; sinceramente adesso non so dire chi fosse… di che cosa fosse il primario. Io sono stata al Pronto soccorso.>>

Avv. CORINI: <<La ringrazio, però siccome io ho necessità di chiedere l’audizione di questa fonte, vorrei che lei me la specificasse. Non posso chiedere al San Martino “ditemi un primario2. Mi dia il primario di quale reparto.>>

Teste MASCIA: <<Mi scusi, ma io non ho chiesto il nome, naturalmente.>>

Avv. CORINI: <<Quindi, non ce lo sa dire.>>

Teste MASCIA: <<Anzi, sicuramente, ci siamo presentati, ma non è stata una delle mie preoccupazioni principali della notte…>>

Avv. CORINI: <<Quindi, non ci sa dire, non ci sa dire di quale…>>

Teste MASCIA: <<No, non sono in grado; comunque era il primario, che noi siamo il pronto soccorso, quindi immagino fosse il primario del Pronto Soccorso.>>

Avv. CORINI: <<Un primario di reparto da non potersi precisare, ora.>>

Teste MASCIA: <<Penso il Pronto Soccorso; siccome siamo andati lì, si è qualificato come primario, e quindi immagino fosse il primario del Pronto Soccorso.>>

Avv. CORINI: <<Glielo domando perché lei sa che anche l’ortopedia, quindi, il primario dell’ortopedia, viene chiamato al Pronto Soccorso, come il primario della rianimazione…>>

Teste MASCIA: <<Le persone ricoverate stavano in diversi reparti, le condizioni erano diverse, ma chi ci ha accolto era al Pronto Soccorso; noi siamo entrati dal Pronto Soccorso.>>

Avv. CORINI: <<Altra cosa, lei all’atto del suo ingresso nella scuola dove era la sede del Genova Social Forum, ha visto personalmente oggetti distrutti o danneggiati? Cioè, all’interno della Pascoli?>>

Teste MASCIA: <<C’erano tavoli rovesciati e cose di questo tipo. Io sono rimasta prevalentemente nei corridoi, dove c’erano le persone appoggiate al muro, e poi sono entrata ove c’era la radio.>>

Avv. CORINI: <<Ma lei, personalmente, ha visto oggetti distrutti o danneggiati, all’interno della Pascoli?>>

Teste MASCIA: <<Si riferisce ai computer, o queste cose? No, io non ho visto, non sono anta nelle stanze per… cioè, sono stata dove c’erano le persone.>>

Avv. CORINI: <<La Polizia si è trattenuta per lungo tempo dopo che lei si è qualificata e gli ha detto loro di dovere uscire?>>

Teste MASCIA: <<Credo un quarto d’ora, 20 minuti; appunto, c’è stato questo andirivieni di persone in attesa di trovare qualcuno con cui potere interloquire, e poi… io penso, al massimo, un quarto d’ora, 20 minuti. Ma quando sono arrivata erano già all’interno dell’edificio.>>

Avv. CORINI: <<Ecco, io, ho, invece, un suo interrogatorio forse a memoria più fresca, il 2 maggio del 2003, dove lei dice “ricordo però di avere parlato, ad un certo punto, con qualcuno che probabilmente si è presentato al fronte delle mie richieste di parlare con il responsabile; del colloquio ho un ricordo vago”; poi, però si fa certa e dice “di certo gli ho detto che se ne dovevano andare, e di certo, subito dopo se ne sono andati".>>

Teste MASCIA: <<Appunto, ma prima di potere parlare con questo signore sarà passato un quarto d’ora, perché…>>

Avv. CORINI: <<No, la ma domanda era diversa, dopo che lei… io le ho chiesto, le ho detto, dopo che lei si è qualificata e ha detto dio uscire, quanto tempo è passato? Non è passato un quarto d’ora, subito dopo.>>

Teste MASCIA: <<Il quarto d’ora che sono rimasto dentro la scuola...>>

Avv. CORINI: <<La mia domanda, signora Mascia… è diverso.>>

Teste MASCIA: <<Dopo che io ho trovato questo signore, loro se ne sono andati.>>

Avv. CORINI: <<Ecco, quindi, non appena lei ha parlato con lui, se ne sono andati.>>

Teste MASCIA: <<Sì.  che la fatica è stata di trovare un interlocutore.>>

Avv. CORINI: <<Un’ultima cosa; mi sono appuntato proprio la frase che mi colpito; lei ha detto che subito dopo, mentre uscivano i feriti “abbiamo garantito che i poliziotti potessero andarsene facendo un cordone", ha detto lei?>>

Teste MASCIA: <<Quando se e sono andate tutte le barelle…>>

Avv. CORINI: <<Sì.>>

Teste MASCIA: <<E io sono entrata con il dottor Calesini… ho chiesto di potere entrare insieme a lui, ma lì c’erano diversi manifestanti ormai che… e la situazione era tesa, a quel punto, proprio per evitare il contatto tra la Polizia e i Carabinieri, in quel caso erano Carabinieri, e i manifestanti, abbiamo fatto, noi, un cordone, per garantire, per potere consentire che se ne andassero.>>

Avv. CORINI: <<Cioè, esisteva, quindi, una sorta di folla ostile verso… intendo dire, ha voluto frapporsi ad un rischio, evitando un possibile scontro tra le 2 fazioni? In questo senso?>>

Teste MASCIA: <<La gente, i manifestanti che comunque erano molto, molto meno dei poliziotti, perché lì, non so, io non so calcolare…. Come quello detto, 300 poliziotti o Carabinieri, può essere; i manifestanti, al massimo, saranno stati un centinaio, 50, 100, ma la situazione era molto tesa e i ragazzi urlavano, questo è sicuro; ma non c’era nessuna… , non è che ci fosse chissà quale pericolo. C’era tensione.>>

Avv. CORINI: <<Mi aveva colpito…>>

Teste MASCIA: <<E allora, per evitare, una volta che è finita tutta questa situazione e lei sa che quando la Polizia se ne va, se ne devono andare un po' alla volta.>>

Avv. CORINI: <<Certo.>>

Teste MASCIA: <<Non è che vanno via tutti insieme. E allora, per consentire che anche questo avvenisse senza contatti particolari, abbiamo, noi, preferito fare questo. Il dottor Calesini, comunque, è entrato con me, alla scuola, e siamo tornati… è uscito tranquillamente, non c’era… ma la tensione c’era, certo.>>

Avv. CORINI: <<Non ho nessun’altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande non ce ne sono? Benissimo. Credo che l’unica cosa, al di fuori, che possiamo dire alla teste è che il bambino, poi, era una ragazza che abbiamo sentito come teste, non era… l’abbiamo già sentita, oppure no?>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Effettivamente, una minorenne polacca.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, ma non l’abbiamo sentita, perché mi sembrava che fosse stata già individuata.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<No, non è stata arrestata, è una minorenne polacca. Che è stata… non è stata arrestata in quanto minorenne, ma viene condotta, comunque, come si vede…>>

PRESIDENTE: <<Ecco, almeno qui chiariamo chi era questo…>>

Teste MASCIA: <<La ringrazio.>>

PRESIDENTE: <<Prego. Grazie, arrivederla. Buon giorno, vuole leggere a voce alta quell’impegno?>>

Teste CONTI: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta verità ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi. Dica le sue generalità.>>

Teste CONTI: <<Conti Giacomo, nato a Sestri Levante, il 3 luglio 1957.>>

PRESIDENTE: <<Grazie, deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Sì. Buon giorno signor Conti, lei, la sera del sabato 21 luglio 2001l era a Genova con la onorevole Mascia? È corretto?>>

Teste CONTI: <<Esatto.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Può ricordare in quali circostanze, come avete appreso dell’intervento della Polizia, nelle scuole di via Battisti?>>

Teste CONTI: <<Sì, eravamo in macchina che rientravamo…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Può avvicinarsi al microfono?>>

Teste CONTI: <<Sì, certo. Eravamo in macchina con l’onorevole Mantovani e il consigliere Regionale Marco Nesci, rientravamo da una cena e l’abbiamo appreso telefonicamente; nel senso che prima ci è stato segnalato telefonicamente, che c’era un movimento di Polizia, in prossimità della scuola Diaz – Pascoli, e successivamente c’era un intervento. Quindi, noi siamo arrivati… eravamo a Brignole quando abbiamo appreso, telefonicamente, questa informazione. Siamo arrivati subito, poco dopo l’irruzione che c’è stata nei 2 edifici.

P.M. dott. ZUCCA: <<Ecco, ricorda la scena che vi si è presentata, nel momento in cui avete fatto accesso a Via Battisti?>>

Teste CONTI: <<Sì, intanto appena abbiamo parcheggiato, lungo… all’inizio della via, la prima persona che ricordo di avere incontrato, oltre alle prime, è stato un Consigliere Comunale di Modena, che era capo Gruppo di Rifondazione Comunista, che era stato malmenato, al di fuori del… lungo la strada, se ricordo bene, mentre si accingeva a salire in macchina, o stava andando a prendere la propria automobile, e nonostante..,. se ricordo bene, nonostante lui avesse dichiarato le proprie generalità, in quanto Consigliere Comunale. Successivamente, lì fuori c’erano molte persone, tutti giovani, c’era un po' di confusione, io con l’Onorevole Mascia siamo entrati nella Pascoli…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Scusi, queste persone, che ha menzionato, questo consigliere Comunale, si è avvicinato a voi, riconoscendovi?>>

Teste CONTI: <<Sì, ha riconosciuto l’Onorevole Mascia, sicuramente. Lo abbiamo proprio incontrato, perché era sul marciapiede, e lui stava proprio al di fronte dell’entrata, vicino all’entrata, quanto meno, mentre noi andavamo verso l’entrata delle scuole; e quindi è stata una delle prime persone che abbiamo incontrato, che ci siamo fermati a parlar, e appunto, perché aveva i segni evidenti di ferite.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Mi può dire se è questa persona, quella a cui ha fatto riferimento?>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che viene mostrato uno spezzone di filmato al teste.>>
Teste CONTI: <<Mi pare di sì, mi pare di sì. Sì, sì. Ora, io l'ho vista anche successivamente, e… sì, mi ricordo che aveva, in allora i baffi e il pizzetto, sì.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ho capito. Per il verbale, è il reperto sempre 199, Parte 1, minuto da 0:40 a 0:50. Prego, prosegua.>>

Teste CONTI: <<Niente, successivamente, l’Onorevole Mantovani è entrato nella scuola… faccio sempre un po' confusone con i nomi, nella scuola Diaz… io, invece, con l’Onorevole Mascia siamo entrati nella Pascoli, che è quella che c’era di fronte.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Sì.>>

Teste CONTI: <<Siamo saliti sulle scale, c’erano segni evidenti di scrivanie rovesciate; abbiamo trovato…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<C’era la Polizia, in quel momento, all’interno?

Teste CONTI: <<Sì, c’erano vari, esponenti di Polizia, che avevano… alcuni erano vicino a dei gruppi di ragazzi, questi li ricordo abbastanza bene, che erano seduti; non ricordo se erano al primo piano o al secondo piano, ma erano seduti per terra, con la schiena poggiata contro il muro, ricordo che c’erano delle Forze di Polizia, in particolar ricordo che c’era una figura femminile, che era lì, a presidiare questi ragazzi… alla quale l’Onorevole Mascia ha chiesto di potere… intanto, cosa facessero, lì, in quel momento, e gli ha chiesto di conferire con un responsabile. Successivamente, lungo le scale si sono presentati altri agenti della Polizia, con divise diverse rispetti a quelli che erano a presidiare, i ragazzi seduti…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ecco, può descrivere i vari abbigliamenti dei poliziotti che ha notato in sequenza?>>

Teste CONTI: <<Ora, io non sono un esperto e quindi posso fare un po' di confusione, però le 2 divise erano diverse; perché, una era, la classica divisa delle Forze di Polizia, la poliziotta che ricordo che era in piedi vicino ai ragazzi che erano seduti per terra; mentre, invece, quelli che si sono presentati e hanno parlato, poi, con l’Onorevole Mascia avevano una, una divisa tipo la divisa antisommossa. Nel senso, quella che ricordo io mi sembrava che ci fossero… erano divise completamente diverse. Mi sembra di ricordare ci fosse una divisa a maniche lunghe, tirate su, in qualche modo girate, però proprio su questo potrei sbagliare; però era una divisa diversa, tipo la divisa antisommossa della Polizia. Dopo avere conferito con questi agenti che non so se erano funzionari graduati o agenti semplici, dico la verità, siamo saliti ancora ai piani superiori, dove c’era la radio e poi sopra ancora Indimedia, e poi di lì siamo usciti, dopo un po' di tempo; ci sono state un po' di telefonate nel corso… di questa nostra permanenza all’interno della scuola Pascoli.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ecco, all’interno della scuola quanto vi siete trattenuti?>>

Teste CONTI: <<Ora è difficile dare una dimensione esatta dei tempi; sicuramente, sicuramente più di 10 minuti, ecco. Più di 10 minuti, perché poi, nel frattempo, l’Onorevole Mascia è stata intervistata anche lì, dalla radio che c’era al secondo piano, quindi una decina, quindicina di minuti, però, per l’esattezza… sono momenti in cui i tempi è difficile anche calcolali e ricordarli.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Che è successo dopo? Cosa avete fatto?>>

Teste CONTI: <<Poi siamo scesi, siamo usciti, l’Onorevole Mascia ha cercato di entrare nella scuola Diaz, io sono rimasto lungo la strada; poi ci siamo rincontrati, con l’Onorevole Mascia, ricordo che abbiamo incontrato l’allora responsabile della Digos, che era l’unica figura che io conoscevo, qui, di Genova, il dottor Mortola, al quale abbiamo chiesto, appunto, di parlare con i responsabili, e successivamente sono arrivati una serie di funzionari di Polizia, i quali hanno conferito con l’Onorevole Mascia.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Lei ha sentito qualche discorso…>>

Teste CONTI: <<Sì.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<E in particolare, ha sentito se dalla parte dei funzionari di Polizia venisse data una spiegazione dell’operazione che era in corso? Dei termini, delle formalità. Prego.>>

Teste CONTI: <<Sì. Quello che cerco di ricordarmi a distanza di 5 anni non è poi tutta la chiacchierata; l’unica cosa che ricordo che venisse addotta a questa operazione di Polizia, in quanto dicevano, appunto, che c’era la presenza di Black Block all’interno dello stabile e per quanto riguarda i feriti che venivano portati via, che erano stati portati via, si fosse detto, in quell’occasione, che erano feriti già preventivamente; cioè, prima dell’operazione di Polizia.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Scusate, vorrei sapere chi ha detto queste cose; cioè, lei mi sta dicendo che l’ha sentito dire, da chi?>>

Teste CONTI: <<Sì, ora non ricordo, per l’esattezza, se era il dottor Mortola o se era il questore che era lì presente, uno con la fascia tricolore, o un altra persona…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Questi funzionari che hanno parlato con l’Onorevole Mascia.>>

Teste CONTI: <<Con l’Onorevole Mascia, con le…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<La sua fonte di informazione sono i funzionari contattati dall’Onorevole.>>

Teste CONTI: <<Sì, sì, sì, ora non ricordo di preciso se era il dottor Mortola o se era il questore, o l’altro funzionario che era lì, presente, però erano, tra questi componenti, ecco.>>

P.M. dott. ZUCCA: << Però, adesso, sulla precisione, sono circostanze che ha appreso in loco, cioè si parla di persone presenti.

Teste CONTI: <<In mia presenza, sì, sì.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Sì, quando parla di questore… perché il questore non era presente, questo è un dato di forse.>>

Teste CONTI: <<Addossare ad uno o all’altro…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Sì, benissimo, però lei ha detto “funzionari che hanno parlato, lì, con l’Onorevole Mascia”.>>

Teste CONTI: <<Sì, sì.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<E ha menzionato il dottor Mortola e…>>

Teste CONTI: <<L’unico che conoscevo, lì, sul momento era il dottor Mortola; poi, anche dagli atti successivi ho intrapreso chi erano le alte 2 figure. Una, comunque, lì, sul momento, aveva la fascia la tricolore, quindi suppongo che fosse il questore.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ah, ecco, ci siamo capiti; quello che lei definisce questore è il funzionario che indossava la fascia tricolore.>>

Teste CONTI: <<Esatto.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ho capito, benissimo. Prego.>>

Teste CONTI: <<Un'altra figura che non era del, del loco; era…>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Teste CONTI: <<Era presente, che poi, successivamente, ho appreso essere il dottor Sgalla, se ricordo bene.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Quindi, ricapitolando, la fonte di informazione è il dottor Mortola, il funzionario con la fascia tricolore e il dottor Sgalla, il cui nome l'ha appreso dopo.>>

Teste CONTI: <<Ho appreso dopo, sì. Prima non conoscevo.>>

PRESIDENTE: <<Benissimo.>>

Teste CONTI: <<Di lì, successivamente, siamo andati, quindi, a fare la visita nei 2 ospedali, prima al San Martino e successivamente al Galliera; in questa occasione eravamo io, l’Onorevole Mantovani e l’Onorevole Mascia.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Senta, lei, prima, ha menzionato il fatto che lei e l’Onorevole Mascia vi siete recati della suola Pascoli.>>

Teste CONTI: <<Sì.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ma il gruppo originario era composto da più persone; voi eravate insieme anche…>>

Teste CONTI: <<In 4.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Eravate in 4. Le altre 2 persone?

Teste CONTI: <<Sono andate alla scuola Diaz.

P.M. dott. ZUCCA: <<E quando vi siete, come dire, ricongiunti?

Teste CONTI: <<Ci siamo ricongiunti, con l’Onorevole Mantovani, quando, alla fine, eravamo sulla strada e abbiamo deciso di fare… l’operazione ormai era finita, gli schieramenti di Polizia e di Carabinieri stavano andando via, e quindi abbiamo deciso di andare con la macchina dell’Onorevole Mantovani ai 2… ai 2 ospedali.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Senta, la vorrei riportare un attimo, ed è l’ultima domanda che le faccio perché abbiamo sentito a lungo l’Onorevole Mascia con cui lei si trovava e la domanda è relativa ai particolari della divisa che ha notato nella scuola Pascoli. Lei le ha genericamente descritte oggi; è in grado di precisarle di più o, se ritiene, le poso rileggere le dichiarazioni che aveva rilasciato un po' di tempo fa, il 12 ottobre 2001, per aiutarle la memoria.>>

Teste CONTI: <<No, penso di ricordare… comunque, se vuole rileggerle, ma penso che siano quelle che le descrivevo prima.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ecco, però lei ha fatto una distinzione fra divise, ha detto, normali, della Polizia; cosa intendere per…>>

Teste CONTI: <<Le divise…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Cioè, il primo gruppo di divise, lei dice, quello normale della Polizia.>>

Teste CONTI: <<Quelle generiche che si vedono normalmente, mi pare… azzurre,  di un colore azzurro, camicia di colore azzurro, quelle che normalmente indossano le forze di Polizia, quelle nelle strade. Ecco, non quelle in tenuta antisommossa. Quelle in tenuta antisommossa, invece erano, di quelle altre forze di Polizia che successivamente hanno conferito con l’Onorevole Mascia, presentandosi come responsabili.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Allora le faccio edere questa, che è quella che lei dice divisa normale?>>

Teste CONTI: <<La prima…. Quella normale sì, mi pare di sì; o quanto meno, una cosa simile.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Benissimo. Le altre dice, invece, a cui fa riferimento, sono divise antisommossa.>>

Teste CONTI: <<Specialistica, sì, diversa da questa, ecco.>>

PRESIDENTE: <<Mi pare che il teste avesse detto che avevano le maniche della camicia arrotolata.>>

Teste CONTI: <<Mi sembra di ricordare… però su questo non ci metterei la mano sul fuoco…>>

PRESIDENTE: <<No, siccome qui non sono così, lei dice che le riconosce, e forse dobbiamo…>>

Teste CONTI: <<No, no, erano…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Questo è il primo tipo, cioè non con le maniche rivoltate.>>

Teste CONTI: <<C’erano, tanto per chiarire… inizialmente c’erano dei ragazzi seduti per terra, del Social Forum, con le spalle attaccate al muro; davanti a loro c’erano dei poliziotti, tra i quali mi ricordo, in modo particolare…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Una donna.>>

Teste CONTI: <<Una donna, che erano, … avevano questo tipo di divise; questo ricordo, al quale abbiamo chiesto… l’Onorevole Mascia ha chiesto di conferire con un responsabile; successivamente, sulle scale sono arrivate altre Forze di Polizia, che avevano un altro tipo di divisa, ecco. Quello che ricordo…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Quello, come aveva detto il Presidente, a cui lei ha fatto riferimento, con quel ricordo di quel particolare, cioè delle maniche arrotolate.>>

Teste CONTI: <<Mi sembra che avessero le maniche arrotolate, però, le dico… era... Comunque, una divisa specialistica, completamente diversa rispetto a questa.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Va bene. Lei, però, ricorda che fossero divise complete? Vede? Quella è un divisa completa; cioè, divisa completa, o ricorda anche persone con equipaggiamento che le rendevano riconoscibili come poliziotti, ma in borghese? All’interno della scuola Pascoli, sto parlando.>>

Teste CONTI: <<In borghese non ricordo; ricordo, esternamente, di avere visto probabilmente… di avere visto, questo sì, degli agenti in borghese con la pettorina “Polizia”, con scritto “Polizia”.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Questi non ne ha visti all’interno della scuola Pascoli, con la pettorina?>>

Teste CONTI: <<Non me li ricordo; all’interno della scuola Pascoli questi…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Non li ricorda.>>

Teste CONTI: <<Quelli con la pettorina, li ricordo fuori, ma all’interno…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Non all’interno della scuola Pascoli.>>

Teste CONTI: <<Non li ricordo.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<D’accordo, la ringrazio, io non avrei altre domande.>>

Teste CONTI: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Domande delle Parti civili? Prego. Nessuna? Difese?>>

Avv. DI BUGNO: <<Una domanda io, Presidente. Difesa Luperi avvocato Di Bugno; lei si ricorda di essere stato sentito nell’anno 2001, dal Pubblico Ministero? Ottobre.>>

Teste CONTI: <<Ora, non ricordo se è l’anno 2001… mi ricordo che sono stato sentito un paio di volte.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, lei si ricorda se prima di assumere delle informazioni da lei, le sia stata data lettura delle dichiarazioni rese dall’Onorevole, da Graziella Mascia? Prima di iniziare a farle le domande, il Pubblico Ministero ha dato integrale lettura delle dichiarazioni rese dall’Onorevole Graziella Mascia?>> 

Teste CONTI: <<Questo non ricordo, sinceramente. Non mi ricordo…>>

Avv. DI BUGNO: <<Non si ricorda di averle confermate, quelle dichiarazioni?>>

Teste CONTI: <<Sì, io ho confermato, … io ho confermato un verbale… probabilmente mi è stata data lettura, probabilmente, però non so. Io ho confermato le dichiarazioni dell’Onorevole Mascia, la sua presenza alla…>>

Avv. DI BUGNO: <<Le è stata data lettura…>>

Teste CONTI: <<Questo, sinceramente non mi ricordo, se è stata data lettura, se è mi stato chiesto o detto a voce; questo non lo ricordo. È passato troppo tempo.>>

Avv. DI BUGNO: <<E sì, ecco, le ricordo che lei confermava, Presidente mi riferisco al verbale di assunzione di informazione, 12 Ottobre 2001, 13:05 l’orario, lei dice “confermo le dichiarazioni rese in data odierna alla Signoria Vostra dall’Onorevole Graziella Mascia, delle quali mi è stata data integrale lettura”; lei si ricorda che le dettero proprio lettura di un verbale?>>

Teste CONTI: <<Le ripeto questo… è passato tanto tempo, non ricordo. Però, se ho sottoscritto quelle dichiarazioni immagino che sia avvenuto questo.>>

Avv. DI BUGNO: <<La Mascia, mi scusi, quella mattina era con lei? È cariata al Palazzo di Giustizia insieme a lei? Siete arrivati insieme?>>

Teste CONTI: <<Allora, io sono stato sentito un paio di volte, 2 volte. Una volta ero solo, e un'altra volta, forse la prima volta che sono stato…. Sono arrivato insieme all’Onorevole Mascia, però abbiamo, …>>

Avv. DI BUGNO: <<Poco dopo è stato sentito lei; prima Mascia e poi lei, benissimo. Nessun’altra domanda, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna? Il teste può andare; grazie di essere venuto. Buon giorno.>>

Teste CONTI: <<Buon giorno.>>

PRESIDENTE: <<Buon giorno, vuole eleggere quell’impegno, prima?>>

Teste NESCI: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta verità ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Vuol dire le sue generalità?>>

Teste NESCI: <<Vincenzo Nesci, nato a Genova, il 20 aprile 1960.>>

PRESIDENTE: <<grazie. Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Senta, il 21 luglio 2001, il sabato, lei ha avuto modo di recarsi presso gli edifici scolastici di Via Battisti?>>

Teste NESCI: <<Sì.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Durante la giornata o, nella notte in cui sono successi…>>

Teste NESCI: <<Nella notte.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Nella notte. Lei si trovava insieme all’Onorevole Mascia?>>

Teste NESCI: <<L’Onorevole Mascia, all’Onorevole Mantovani e a Giacomo Conti.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ecco, ricorda che cosa è che vi ha fatto sopraggiungere suoi luoghi? Ci furono alcune telefonate da parte di nostri conoscenti, che ci avvisavano che era in corso una ispezione da parte delle Forze dell’Ordine, all’interno delle scuole. Era poco prima di mezzanotte, circa.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ecco, lei ricorda che vi veniva riferito che era in corso una ispezione?>>

Teste NESCI: <<Quando ricevemmo la telefonata ci dissero che era in corso una ispezione, e le telefonate che ricevemmo erano piuttosto concitate; nel senso che ci dissero che erano entrati all’interno delle 2 strutture, da un parte dove c’era il Centro Stampa, che l’avevano sostanzialmente devastato, questo ci fu detto, e che avevano portato via delle cose e che…>>

Avv. DI BUGNO: <<Però Presidente mi perdoni, siccome il racconto si sta facendo ancora più articolato, se ci dice dove sono state attinte queste informazioni, perché se no… il fatto storico della telefonata nessun problema, però ci dica chi ha detto queste cose.>>

Teste NESCI: <<Delle telefonate di nostri conoscenti; ora io non ho la… non ricordo, non ricordo…>>

PRESIDENTE: <<Allora lasciamo perdere… vediamo a quello che ha visto lei, vitato che quello che ha sentito dire era… prego.>>

Teste NESCI: <<Ci recammo immediatamente sul posto, era… arrivammo intorno alla mezzanotte, circa, quando… arrivammo, io e l’Onorevole Mantovani provammo ad entrare nella struttura della scuola Diaz; riuscimmo ad entrare…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ricorda la situazione, anche per aiutarci a ricostruire i momenti cronologici? La situazione che c’era nella strada?>>

Teste NESCI: <<Nella strada c’erano degli… c’era lo schieramento delle Forze dell’Ordine di fronte all’ingresso della suola Diaz; dall’altra parte, nella scuola, nell’altra scuola, dove c’era il Centro Stampa, non c’era nessun blocco da quella parte lì, e all’interno di quella struttura c’erano molti giovani che urlavano e quando noi presentammo i documenti di Consigliere e Parlamentare passammo, il primo cordone,  così, e arrivammo sulla…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Scusi, Lei, all’epoca dei fatti, era?>>

Teste NESCI: <<Io ero Consigliere Regionale.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Regionale.>>

Teste NESCI: <<Lo sono tutt’oggi; e insieme all’Onorevole Mantovani presentammo il tesserino e provammo ad entrare all’interno della scuola Diaz. Fummo fermati praticamente sul portone, proprio all’ingresso.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Portone; cioè, quindi, avete oltrepassato il cancello.>>

Teste NESCI: << Un passo dentro il portone.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Avete oltrepassato, quindi, il cancello, il cortile…>>

Teste NESCI: <<Il cancello, il cortile, sì…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ricorda, nel cortile, com’era la situazione? Se c’erano poliziotti?>>

Teste NESCI: <<Nel cortile sì, c’erano poliziotti. Nel retro c’erano poliziotti, il cortile era al buio, e non mi sembra che ci fosse altro di particolare insomma, nel cortile.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ecco, è in grado di dare qualche dettaglio?>>

Teste NESCI: <<No, perché poi si concentrarono… siccome noi andammo dritti all’ingresso del portone, si concentrarono tutti lì, dall’ingresso, e ci fu, sostanzialmente, poi impedito di entrare oltre, l’ingresso nella struttura. Fu anche un po' concitata la situazione, in quel caso.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Può descrivere?>>

Teste NESCI: <<Beh, fummo spintonati, sia io che l’Onorevole Mantovani, invitandoci in maniera abbastanza energica ad allontanarci dalla struttura perché era in corso un’operazione di Polizia, a cui noi non potevamo assistere; questo ci veniva detto.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Queste persone che tentavano, ad allontanarvi, erano funzionari o erano semplici agenti? Questo a seconda, credo, di quanto ha potuto rendersi conto.>>

Teste NESCI: <<Quelli che ci hanno sostanzialmente spintonati erano agenti vestiti in divisa normale, con una divisa normale, insomma.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Avete avuto modo di entrare in contatto con dei funzionari, o di chi si presentava come tale?>>

Teste NESCI: <<Successivamente, appena, fuori dal portone, io vidi un paio di funzionari che conoscevo, tra cui c’era il dottor Di Sarro e poi, successivamente, il dottor Bortola.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Allora, mi faccia capire, riuscite entrate appena dopo il portone? Descriva; lei è il teste e deve parlare lei. Io devo fare solo le domande.>>

Teste NESCI: <<Siamo entrati un metro, 1 metro e mezzo subito l’ingresso del portone, quindi nell’atrio, praticamente, della scuola e siamo stati, lì, fermati, ed invitati ad uscire; alla nostra resistenza siamo stati spintonati fuori.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Avete avuto modo di vedere qualcosa? Lei ha avuto modo di vedere qualcosa?>>

Teste NESCI: <<No, perché la dinamica è stata molto veloce e la concitazione, praticamente, è incominciata subito. Quindi, è stato ben difficile potere individuare qualcosa.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Va bene.>>

Teste NESCI: <<Si sentivano…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Prego.>>

Teste NESCI: <<No, si sentiva molta confusione all’interno della struttura, questo sì.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Quindi, se ho ben capito, agenti in divisa vi allontanano, anche visivamente…>>

Teste NESCI: <<Sì.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Quindi vi fanno retrocedere; voi vi trovate?>>

Teste NESCI: <<Sostanzialmente fuori.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Fuori.>>

Teste NESCI: <<Appena fuori, dopo un po' noi…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Quanto fuori dal portone?>>

Teste NESCI: <<Un paio di metri fuori dal portone.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Un paio di metri.>>

Teste NESCI: <<Quindi, praticamente, ancora nel giardino, sostanzialmente.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Lì, incontra, ha detto, 2 funzionari che conosceva.>>

Teste NESCI: <<Lì abbiamo… esatto.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Il dottor Di Sarro e…>>

Teste NESCI: <<Perché noi continuavamo a chiedere, intanto, ovviamente, di non metterci le mani addosso; fra l’altro, anche noi rappresentanti delle istituzioni, e quindi volevamo semplicemente sapere che cosa stava succedendo, e a nostre insistite richieste, dopo un po', ho visto il dottor Di Sarro che mi disse che non stava succedendo assolutamente nulla e di stare tranquillo.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Dove l'ha visto?>>

Teste NESCI: <<L'ho visto dietro, il cordone che poi si era formato per impedirci di entrare. Quindi…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<L'ha visto fuori o dentro la scuola, il dottor Di Sarro?>>

Teste NESCI: <<L'ho visto fuori dalla scuola, però l'ho visto dietro quindi immagino che venisse da dentro.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Dietro le persone che l‘avevano spinta fuori?>>

Teste NESCI: <<Dietro gli agenti che ci avevano spinto fuori; e successivamente, anche il dottor Mortola, la stessa cosa.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<“Successivamente” cosa vuol dire?>>

Teste NESCI: <<10 minuti, un quarto d’ora dopo.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ah, abbia pazienza; io sto chiedendo un pochino più al rallentatore, di descrivere quel contesto. Se mi dice successivamente, 10 minuti, mi salta un po' di eventi. Allora, mentre, il dottor Di Sarro vede quel contesto, come lei ha detto presumibilmente venire da dentro la scuola, le dice qualcosa? Lei ha modo di cambiare…>>

Teste NESCI: <<Noi chiediamo, appunto, cosa stava succedendo, e il funzionario ci rispose dicendo di stare tranquillo, che era tutto regolare, che non stava succedendo assolutamente nulla e che potevamo andare tranquillamente via. Naturalmente, noi non ci bastò, questa rassicurazione; noi siamo rimasti lì per molto tempo ancora, insomma.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Però scusi io, lì, sono rimasto con lei e con l’Onorevole Mantovani, nel cortile con il dottor Di Sarro.>>

Teste NESCI: <<Nel cortile.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Che succede? Avete questo scambio di battute…>>

Teste NESCI: <<Succede questo scambio di battute e …>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Vi fanno rimanere lì?>>

Teste NESCI: <<No, vabbè, poi ci siamo allontanati; ancora, con delle parole che continuavano a, come dire, a circolare. Nel senso che la nostra insistenza nel volere veder quello che succedeva e loro a dirci che non era possibile; quindi altri minuti che sono scorsi in questo modo e successivamente…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Però, come persone, oltre al dottor Di Sarro, in quel contesto, ricorda altre persone ed erano semplici agenti, o comunque persone…>>

Teste NESCI: <<No, erano semplici agenti.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Quindi?>>

Teste NESCI: <<Quindi, successivamente a quel momento, dopo qualche minuto, appunto, ho visto il dottor Mortola e…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Allora, lo ha visto nel cortile, fuori…>>

Teste NESCI: <<L'ho visto nel cortile, sempre nell’identico modo come ho visto il precedente funzionario.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Sì.>>

Teste NESCI: <<E analogo fu , il rapporto e le cose dette con il dottor Mortola, e anche lui disse che era tutto regolare, che non avevamo nulla da preoccuparci, noi chiedevamo, insistevamo nel chiedere se c‘era un mandato per fare l’azione che si stava facendo, e loro … Mortola ci rispose, appunto, che era tutto regolare, che c’erano le condizioni per potere fare quello che stavano facendo e anche lui ci invitò a stare tranquilli e ad allontanarci da quel posto. Successivamente…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Per quello che ha potuto vedere, in quel momento, dentro l’edificio cosa stava succedendo?>>

Teste NESCI: <<Ah, c’era un frastuono terribile.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Cosa si sentiva? Cioè, cosa ha potuto vedere?>>

Teste NESCI: <<Vedere, dall’esterno, era difficile vedere qualche cosa, se non che c’erano… l’immobile era illuminato e si sentivano delle cose; ma dall’esterno era difficile potere capire quello che succedeva lì dentro.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ha avuto modo di rendersi conto, da quella posizione che ci fossero persone ferite dentro? Che fosse in corso una perquisizione?>>

Teste NESCI: <<In quel preciso momento, delle persone ferite, no; successivamente sì.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Va bene. Quindi, il dottor Mortola, se così posso dire, vi tranquillizza ancora, e che cosa fate, voi?>>

Teste NESCI: <<E noi ci siamo allontanati dal giardino, siamo usciti, abbiamo oltrepassato il cordone e siamo rimasti lì, in attesa di vedere come si sviluppavano gli eventi. Da lì a poco abbiamo incominciato a vedere uscire i primi feriti.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<In quella circostanza avete contattato funzionari di Polizia presenti sui luoghi, per chiedere informazioni maggiori?>>

Teste NESCI: <<Subito dopo essere usciti da lì, no, per il semplice fatto che avevamo visto quei funzionari di Polizia e pensavamo di avere avuto già delle delucidazioni di quello che era in corso; quindi, nell’immediato, dopo…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ma lei aveva accennato che poi avete visto uscire dei feriti.>>

Teste NESCI: <<Sì, un po' più tardi sì. E nel momento in cui sono usciti dei feriti non abbiamo più visto nessuno; abbiamo provato a rintracciare telefonicamente delle persone, che non abbiamo rintracciato, tra cui, il sottoscritto aveva provato anche a cercare il questore, ma non era riuscito a rintracciarlo, dopo di che non ho auto nessuna possibilità di avere informazioni diverse da funzionari di Polizia presenti in luogo.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Le faccio vedere un breve spezzone di filmato; ecco, rispetto al racconto che lei ha fatto, se mi può collocare… il reperto è il 151.29 C054, Parte 3, minuto 6:30. Volendo può anche avvicinarsi, se… allo schermo.

PRESIDENTE: <<Si da’ atto che il teste visiona lo spezzone.>>
P.M. dott. ZUCCA: <<La domanda è se riconosce delle persone o se ha visto, chiaramente, ecco, anche la sua persona. Ecco, se riconosce, se ricorda la situazione e la colloca nel contesto del suo racconto.>>

Teste NESCI: <<Sì, vabbè, questa è l’Onorevole Mascia, prima era Mantovani, l’Onorevole Mantovani…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Lei sulla sinistra, immagino.>>

Teste NESCI: <<Sì. Non riesco a ricordare, quale contesto fosse, questo.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Si è visto, mi sembra prima, se vuole lo possiamo rivedere, lo posso descrivere anche al verbale… guardi, se si avvicina forse è anche meglio. Ecco, a partire da questo momento io vedo che lei è nel cortile, e sta uscendo dal cancello assieme a… però… prego, si può di nuovo accomodare. Dato che prima, ha raccontato di essere stato allontanato, eccetera, lì sono fotogrammi in cui si vede…>>

Teste NESCI: <<Questa è la parte, nel momento in cui stavamo uscendo dal cortile. , la concitazione c’è stata prima, ovviamente.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Sì, assieme a quel gruppo di persone lei nota che ci sono dei funzionari; in particolare, uno in completo giacca e cravatta; lei ha avuto modo di parlare con quel funzionario? Ricorda, lo ricorda nel contesto?>>

Teste NESCI: <<Quel funzionario non lo ricordo.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Non lo ricorda, va bene. Allora, si vede che anche dal filmato l’Onorevole Mascia rilascia dichiarazioni, c’è il contatto con i giornalisti; ricorda, sinteticamente, gli avvenimenti successivi?>>

Teste NESCI: <<Beh, una volta che siamo usciti fuori, nella strada, abbiamo atteso lì per un bel po' di tempo; personalmente mi sono fermato sino intorno alle 4 del mattino, circa.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Lì, proprio sul…>>

Teste NESCI: <<Sì di fronte, alla Diaz, e ricordo di avere visto portare via diverse persone ferite, da parte sia verso la parte… alcuni andavamo verso la parte sinistra, dell’uscita, e alcuni verso parte destra; ne ho visti, se non ricordo male, almeno 5 o 6 uscire, di persone ferite.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ha avuto modo di apprendere qualcosa degli avvenimenti successi all’interno della scuola da parte di persone presenti, che lei sa indicare?>>

Teste NESCI: <<Beh, alcune delle persone ferite urlavano e dicevano… uno in particolare, che ho seguito fino, praticamente all’ambulanza, continuava ad urlare e diceva “ci hanno massacrato, ci hanno massacrato”.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Era una persona italiana, questa?>>

Avv. CORINI: <<Presidente, prima se ci dicesse, magari, seguendo un po' la regola che il Pubblico Ministero sembra dimenticare di volta in volta…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Signor Presidente, io vorrei chiarire questa cosa qua, perché credo che dobbiamo essere tutti d’accordo su questo; è chiaro che è nostro intesse, e innanzi tutto della Parte che esamina, quando il teste fa riferimento a circostanze per altre persone, identificare la persona che conosce e che ha rivelato le circostanze; in questo senso, prima, mi riferivo alla Cassazione. È anche ammesso che il teste possa dare delle indicazioni, perché l’interesse della Parte possa, magari, agganciarsi al fine dell’identificazione; l’interesse delle Parti e il dovere anche del Giudice è di… se noi stoppiamo il teste subito, senza dargli modo di fornirci degli elementi, per poi dire “non sono sufficienti, quindi non ne sarà tenuto conto di quello che dici, di quello che hai detto”, ma credo che la regola, se non erro, io qui non voglio citare il diritto che conosce il Tribunale, di Cassazione, ecco, mi sembra che il teste sia stoppato subito, forse con troppa precocità.>>

PRESIDENTE: <<In questo caso vado ancora a monte; dico che il teste non sta riferendo alcun fatto riferito da altri testi, ma semplicemente quello che ha sentito come esclamazione.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Certo.>>

PRESIDENTE: <<Quindi, il teste può andare avanti tranquillamente senza nessun problema. Prego.>>

Teste NESCI: <<Sì, dicevo che uno di questi feriti, che ho seguito fino all’ambulanza, urlava le parole che ho detto prima.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Cioè?>>

Teste NESCI: <<“Ci hanno massacrato, ci hanno massacrato”. Dopodiché è stato caricato sulla ambulanza ed è andato via, è stato portato via, e mi dissero che lo portavano al Galliera.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Sì.>>

Teste NESCI: <<All’ospedale Galliera. Personalmente sono rimasto lì, ripeto, ancora diverse ore, fino alle 4 del mattino, circa; dopodiché sono andato via, da solo, sono passato, prima di andare a casa, all’ospedale Galliera perché mi aveva un po' colpito quella persona, e volevo vedere se la rintracciavo, non sono riuscito a rintracciarla; sono arrivato davanti all’ospedale Galliera, e anche lì la situazione era abbastanza militarizzata, ho provato a verificare se c’era la possibilità di rintracciare qualcuno, ma mi dissero, molto gentilmente, gli operatori sanitari, che in quel contesto era difficile provare a rintracciare qualche persona, lì dentro, vista anche la nottata. Notai, in quella situazione, che le Forze dell’Ordine, all’interno del presidio ospedaliero del Galliera erano piuttosto significative; direi persino, un po' invasive della situazione di controllo delle persone che arrivavano e che chiedevano notizie di qualche persona che fosse stata ricoverata lì dentro.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Senta, davanti alla scuola, ed eventualmente anche in questa suggestiva fase che lei adesso sta descrivendo, cioè la visita all’ospedale, lei ha avuto informazioni circa lo stato di queste persone? Cioè, se erano sottoposte ad arresto, fermo, od erano semplicemente dei feriti da trasportare in ospedale? Prima riferiamoci a Via Battisti, in quella situazione.>>

Teste NESCI: <<Sì. Ci veniva detto che le persone che erano, lì dentro erano tutte in arresto; cioè, quello che ci veniva comunicato era che le persone che erano lì dentro erano tutte in arresto, e anche quelle ferite che usciva di lì, erano, comunque, in arresto.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Questo lo ha appreso?>>

Teste NESCI: << , dalle Forze dell’Ordine, che erano lì davanti; ora, io … probabilmente, anche qualche funzionario che io non conosco.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<La ringrazio, avrei terminato.>>

PRESIDENTE: <<Prego Parti Civili.>>

Avv. TARTARINI: <<Io solo brevissimamente, su quest’ultima cosa, che ha riferito. Se ci può dire, più o meno, a che ora ha avuto questa informazione, se si ricorda; insomma, indicativamente.>>

Teste NESCI: <<Mah, saranno intorno alle 2 del mattino forse, intorno alle 2, credo.>>

Avv. TARTARINI: <<Benissimo, la ringrazio.>>

Avv. ROBOTTI: <<Buon giorno, avvocato Robotti Parte Civile, associazione giuristi democratici; Consigliere Nesci, quella notte, sabato 21 luglio 2001, lei ha avuto modo anche di entrare nella scuola di fronte alla Diaz, la Pascoli?>>

Teste NESCI: <<Beh, successivamente entrai anche lì, sì.>>

Avv. ROBOTTI: << , nel…>>

Teste NESCI: <<Dopo avere provato ad entrare nella scuola Diaz.>>

Avv. ROBOTTI: <<E lei è a conoscenza di che tipo di attività si svolgessero in quella scuola? Che tipo di…>>

Teste NESCI: <<So che lì dentro c’era il Centro Stampa.>>

Avv. ROBOTTI: <<E lei ha potuto constatare se vi erano state delle devastazioni, delle rotture, delle asportazioni?>>

Teste NESCI: <<Assolutamente sì.>>

Avv. ROBOTTI: <<Sì. Ci può descrivere che cosa, eventualmente, ha potuto constatare, se possibile anche all’interno dell’edificio, e in che parte?>>

Teste NESCI: <<Mah, mancavano alcuni computer, c’erano dei fili staccati, c’era della roba per terra; quindi, c’era una situazione dov’era evidente che vi era stata fatta una perquisizione.>>

Avv. ROBOTTI: <<E lei ricorda in che parte dell’edificio? Adesso, a distanza di diversi anni, ha potuto constatare questo, se era una cosa generalizzata? Ha parlato di materiale informatico che mancava, computer, fili, cose buttate per terra…>>

Teste NESCI: <<Beh, io adesso non riesco a ricordare la parte dell’edificio che fosse… quale parte dell’edificio fosse. Ricordo che…>>

Avv. ROBOTTI: <<In che stanza, intendevo.>>

Teste NESCI: <<Beh, è un po' difficile da dirsi, questo.>>

Avv. ROBOTTI: <<Va bene, se non ricorda, non ricorda.>>

Teste NESCI: <<Non ricordo.>>

Avv. ROBOTTI: <<La ringrazio, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Prego, avvocato.>>

Avv. PASSEGGI: <<Consigliere buon giorno. Avvocato Passaggi, parte Civile, Anna Giuria. Alcune precisazioni; ritorniamo un attimo, innanzi tutto, al momento in cui lei arriva in macchina con i suoi compagni di partito in Via Battisti.>>

Teste NESCI: <<Sì.>>

Avv. PASSEGGI: <<Arrivate in Via Battisti, lei parcheggia la macchina e che cosa vedete?>>

Teste NESCI: <<Vediamo… io posteggio la macchina, praticamente, all’inizio di Via Battisti; quindi, saliamo circa 50 metri a piedi e appena arriviamo troviamo il cordone della Polizia di fronte… delle Forze dell’Ordine; c’erano i Carabinieri e c’era la Polizia, c’erano tutti e 2, le Forze dell’Ordine. Troviamo i cordoni che sbarravano la strada, di passaggio.>>

Avv. PASSEGGI: <<Ecco, le luci della scuola come sono, accese o spente?>>

Teste NESCI: <<Ah, io le ricordo accese.>>

Avv. PASSEGGI: <<Le ricorda accese. Ascolti, ritorniamo un attimo, invece, al momento in cui lei,  così, si interfaccia con il dottor Di Sarro; nel momento in cui lei vede il dottor Di Sarro, il dottor Di Sarro dov’è?>>

Teste NESCI: <<È dietro, gli agenti che ci avevano allontanato.>>

Avv. PASSEGGI: <<Quindi, è nel cortile della scuola?>>

Teste NESCI: <<Io lo vedo dentro il cortile della scuola.>>

Avv. PASSEGGI: <<Lo vede dentro al cortile della scuola, la ringrazio; ascolti lei era presente quando hanno cominciato ad uscire i feriti>>?

Teste NESCI: <<Sì.>>

Avv. PASSEGGI: <<Che cosa ha visto?>>

Teste NESCI: <<Ho visto alcune persone… la prima che ho visto era una persona piuttosto, malconcia, che perdeva sangue dalla testa, era dentro a una barella e veniva trasportata verso l’ambulanza, di lì a pochi metri.>>

Avv. PASSEGGI: <<Mi perdoni, al di là di questo, lei ha avuto occasione di domandare spiegazioni a qualche funzionario di Polizia, in ordine alla ragione di queste ferite?>>

Teste NESCI: <<Mah, continuamente noi chiedevamo spiegazioni del perché la gente usciva di lì…>>

Avv. PASSEGGI: <<E che cosa le fu risposto?>>

Teste NESCI: <<Non ci fu mai risposta.>>

Avv. PASSEGGI: <<Chiedo scusa, allora in aiuto alla memoria le leggo, e ovviamente sotto il profilo formale di tratta di una contestazione, un passo del verbale di sommaria informazioni, che lei ha reso in data 7 agosto 2001, negli Uffici della Procura della Repubblica di Genova, avanti il Pubblico Ministero, dottoressa Parentini; siamo alla pagina 3 del verbale, “dopo circa mezz’ora abbiamo visto uscire delle persone in barella – poi lei descrive, ma non è questo l’oggetto della contestazione, le condizioni – Ricordo che mentre uscivano questi feriti io chiesi spiegazioni ad una persona, vestita con divisa antisommossa, casco e scudo, e che presumo essere un funzionario della Polizia, perché dava gli ordini agli altri; mi disse che le ferite non erano recenti”; lei conferma che fece questa domanda e le fu data questa risposta?>>

Teste NESCI: <<Le domande…>>

Avv. CAVALLONE: <<Presidente, mi scusi, ma c’è un’opposizione proprio in radice; cioè, si legge la contestazione nel quale si da’ atto che non sa indicare chi sia. Che senso ha fargliela, Presidente?>>

PRESIDENTE: <<Credo che lo abbiamo già detto finora, questo, quindi…>>

Avv. PASSEGGI: <<Andiamo oltre. Lei, ad un certo momento, quando la polizia si allontana entra nella scuola, giusto?>>

Teste NESCI: <<Sì.>>

Avv. PASSEGGI: <<Cosa vede?>>

Teste NESCI: <<Quando è finita la…>>

Avv. PASSEGGI: <<Esatto.>>

Teste NESCI: <<Beh, quando siamo entrati, poi, nella scuola, abbiamo visto una situazione con roba per terra, sangue…>>

Avv. PASSEGGI: <<Ecco, lei ha visto del sangue.>>

Teste NESCI: <<Sì.>>

Avv. PASSEGGI: <<Questo sangue era fresco, rappreso, coagulato?>>

Teste NESCI: <<Era fresco.>>

Avv. PASSEGGI: <<Perfetto, la ringrazio. Non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande?>>

Avv. TADDEI: <<Una sola domanda, avvocato Taddei, e in occasione faccio dare atto della mia presenza. Le volevo chiedere, dopo che lei ha avuto questo colloquio con il dotto Mortola, ha riferito prima che vi siete allontanati con gli altri, con l’Onorevole Mascia…>>

Teste NESCI: <<Sì.>>

Avv. TADDEI: <<Giacomo Conti e… ecco, ricorda, il dottor Mortola, successivamente a questo colloquio, dove si è diretto?>>

Teste NESCI: <<No, io no l'ho poi visto per tutta la nottata, il dottor Mortola.>>

Avv. TADDEI: <<No, quando vi siete lasciati, dopo essersi trattenuto con lui, ricorda dove si è diretto?>>

Teste NESCI: <<No, purtroppo non lo ricordo.>>

Avv. TADDEI: <<Allora, sotto questo profilo procedo ad una contestazione, nel medesimo verbale citato dal collega, 7 agosto 2001, lei riferisce “dopo essersi intrattenuto con me, il dottor Mortola entrò nella scuola”.>>

Teste NESCI: <<Può essere.>>

Avv. TADDEI: <<La sua memoria era più fresca all’epoca dei fatti?>>

Teste NESCI: <<Beh, direi di sì.>>

Avv. TADDEI: <<Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato prego.>>

Avv. ROSSI: <<Avvocato Rossi per la Parte Civile, Genova Social Forum. Volevo chiederle, lei prima, rispondendo al Pubblico Ministero, ha detto che non poteva vedere da fuori cosa succedeva dentro la scuola, vedeva delle luci accese, però sentiva un gran frastuono; può cercare di ricordare in che cosa consisteva questo frastuono? Cioè, che rumori provenivano dalla scuola?>>

Teste NESCI: <<Mah, dunque, rumori ne provenivano di ogni genere, dalle urla, a colpi che si sentivano, che probabilmente erano cose che sbattevano, non necessariamente, ovviamente, relativi a colluttazioni o cose del genere, però c’era un gran frastuono, questo sì. Quindi, c’erano urla, che erano sia interne, che esterne, e un frastuono di cose spostate, di colpi, di cose, insomma; quando siamo entrati lì dentro si sentiva parecchio, insomma, le cose in questo modo.>>

Avv. ROSSI: <<Ecco, le urla possono essere qualificate in tanti modi; urla di tipo aggressivo, minaccioso…>>

Avv. CAVALLONE: <<Presidente, mi scusi…>>

PRESIDENTE: <<Per favore, lasciamo perdere, ha sentito delle urla; credo che abbiamo già sviluppato questo argomento…>>

Avv. ROSSI: <<Per qualificarle come urla di dolore, piuttosto che urla…>>

PRESIDENTE: <<Sì, ma abbiamo già sviscerato questo momento con almeno non so quanti altri testi, che ci hanno detto di urla sentite; non credo che le testimonianze, più aumentano di numero e più siano attendibili. Quindi siccome le abbiamo già sentite, queste cose, cerchiamo di essere concreti e di non allungare i tempi delle audizioni.>>

Avv. ROSSI: <<Sì, mi scusi, forse non l’avevo mai fatta, quindi… nel senso, accetto tranquillamente il suo invito. Volevo fare un’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. ROSSI: <<Voi, quando siete stati allontanati dopo i primo ingresso nella scuola, in questo periodo finche non ce n’è andata la Polizia, avete continuato a domandare di potere accedere? Cioè, avete cercato di accedere ulteriormente? Vi siete allontanati?>>

Teste NESCI: <<No, non abbiamo richiesto ulteriormente l’accesso perché…>>

Avv. ROSSI: <<Avete visto, per caso, altre persone, tipo avvocati, che chiedevano di accedere e che non sono stati fatti entrare?>>

Teste NESCI: <<Questo, francamente, non lo ricordo.>>

Avv. ROSSI: <<Va bene. Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande?>>

Avv. GIANANTONIO: <<Consigliere Nesci, una circoscritta precisazione; lei dice che quando vede il dottor Mortola, quando parla in giardino con il dottor Mortola e poi il dottor Mortola rientra dentro la scuola, come le appare, da dove viene?>>

Teste NESCI: <<Mah, esattamente come l’altro funzionario, lo vedo da dietro alle persone delle Forze dell’Ordine che ci avevano fatto uscire dall’atrio della scuola. Presumibilmente credo che venga dall’interno della scuola.>>

Avv. GIANANTONIO: <<Ma non lo vede, comunque, venire.>>

Teste NESCI: <<Beh, io non l'ho visto… l'ho visto, nel momento in cui mi è comparso di fronte, non ho visto da dove arrivava sostanzialmente.

Avv. GIANANTONIO: <<La ringrazio.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuno? Le Difese.>>

Avv. VERNAZZA: <<2 precisazioni, Presidente; la prima, quando si parla della notizia appresa sull’avvenuto arresto; ha detto, in ospedale erano circa le 2 del mattino, che lei apprende che i ragazzi sarebbero stati in stato di arresto?>>

Teste NESCI: <<No, no, ero ancora lì davanti; ero ancora in strada.>>

Avv. VERNAZZA: <<Era ancora in strada.>>

Teste NESCI: <<Alle 2 del mattino.>>

Avv. VERNAZZA: <<E apprende la notizia che i ragazzi erano in stato di arresto.>>

Teste NESCI: <<Sì, così ci dicevano.>>

Avv. VERNAZZA: <<Ecco, ci può dire chi? Da chi l'ha saputo, da chi lo ha appreso?>>

Teste NESCI: <<Guardi, erano delle persone in divisa; ora, io non so che grado avessero.>>

Avv. VERNAZZA: <<Mi dica se è in grado di indicarmi la fonte, oppure non è in grado; mi dica solo questo.>>

Teste NESCI: <<Persone in divisa.>>

Avv. VERNAZZA: <<Persone in divisa. L’altra cosa che le volevo chiedere, quando prima ha parlato, a domanda della Parte Civile, di avere esaminato le tracce di una perquisizione, lei ha detto? All’interno della scuola Pertini… della Pascoli, mi perdoni.>>

Teste NESCI: <<Sì.>>

Avv. VERNAZZA: <<Ha parlato di computer asportati?>>

Teste NESCI: <<Sì.>>

Avv. VERNAZZA: <<Lo ha verificato lei?>>

Teste NESCI: <<Ho visto delle strutture in cui mancava, sostanzialmente… c’era il monitor e non c’era, come si chiama, l’Hardware.>>

Avv. VERNAZZA: <<Ma perché, nei giorni prima lei aveva visto che invece lì c’era?>>

Teste NESCI: <<Sì.>>

Avv. VERNAZZA: <<E mi scusi, ma questa constatazione fu operata direttamente da lei o le fu riferita da qualcuno?>>

Teste NESCI: <<Quale, mi scusi?>>

Avv. VERNAZZA: <<L’ammanco di questo materiale informatico.>>

Teste NESCI: <<Questo l'ho visto.>>

Avv. VERNAZZA: <<Perché io le devo dire che nel suo verbale che lei ha reso al Pubblico Ministero, in realtà, questa circostanza la riferisce come appresa, e dice testualmente “computer rotti, roba per terra, mobilia sottosopra. Alcuni ragazzi, non so indicare i nominativi, mi dissero che la Polizia aveva portato via del materiale informatico; quindi, la notizia sembra che lei l’abbia appresa.>>

Teste NESCI: <<Sì, prima l'ho appresa e poi l'ho verificata; nel senso che io quella parte, quei computer li ho visti staccati. Cioè, ho visto delle… quando io sono entrato nella scuola Pertini ho visto delle, dei monitor senza…>>

Avv. VERNAZZA: <<Sì, ma mi perdoni, il sapere che li aveva portati via la Polizia, era una circostanza che lei non la vede.>>

Teste NESCI: <<Non la vedo, ma…>>

Avv. VERNAZZA: <<E quindi come…>>

Teste NESCI: <<Materialmente che li portano via.>>

Avv. VERNAZZA: <<E quindi, come fa a dirlo? Cioè, glielo riferisce qualcuno, è un’intuizione sua, è un pensiero? Cos’è?>>

Teste NESCI: <<Dopo che mi è stato detto che, appunto, avevano portato…. Ho costatato.>>

Avv. VERNAZZA: <<Ecco, e allora voglio sapere…>>

Teste NESCI: <<Ho costatato l’ammanco.>>

Avv. VERNAZZA: <<Quindi, lei ha costatato l’ammanco, il fatto che siano stati portati via dalla Polizia, era una circostanza della quale non ci sa dire come ne è venuto a conoscenza, da chi l'ha appresa.>>

Teste NESCI: <<È stata detta dalle persone che erano lì e le chiedo di dirmi i nomi, allora.>>

Teste NESCI: <<No, i nomi non li so.>>

Avv. VERNAZZA: <<Grazie, nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna? Il teste può andare, grazie di essere venuto. Buon giorno.>>

Teste NESCI: <<Buon giorno.>>

PRESIDENTE: <<Buon giorno, vuole leggere quella formula? Si può accomodare.>>

Teste KOVAC: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta verità ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Vuol dire le sue generalità?>>

Teste KOVAC: <<Stefano Kovac, nato a Genova, l'8/03/1969.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Signor Kovac, lei era a Genova in occasione del vertice G8 del 2001?>>

Teste KOVAC: <<Sì.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Si è occupato, in qualche modo, dell’organizzazione, delle manifestazioni?>>

Teste KOVAC: <<Sì, in generale della parte, appunto, organizzativa, soprattutto legata all’accoglienza, all’organizzazione del Public Forum, quindi ai dibattiti e di tutta la parte,  così…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Lei lavorava per qualche associazione, in particolare?>>

Teste KOVAC: <<Sì, all’epoca lavoravo per l’ICS, che è un’organizzazione non governativa.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Può dire che tipo di organizzazione è?>>

teste KOVAC: <<Sì, era un’organizzazione che si occupa di…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ha detto ICS.>>

Teste KOVAC: <<Sì, ICS.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Che sta per?>>

Teste KOVAC: <<Sta per Consorzio Italiano di Solidarietà, che è un’organizzazione che si occupa di assistenza ai rifugiati richiedenti asilo e di comunicazione internazionale.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ho capito. I suoi rapporti, all’epoca, quindi, con il Genova Social Forum, quali erano?>>

Teste KOVAC: <<Io, all’epoca, appunto, mi occupavo, come dicevo, della gestione organizzativa e logistica degli eventi che… appunto, dei dibattiti pubblici e dell’organizzazione dell’accoglienza delle persone. Quindi, avevo rapporti con il Comune di Genova, per quanto riguarda la concessione delle aree, e anche con la Pubblica Sicurezza per quanto riguarda l’autorizzazione ad utilizzare le aree che il comune, o altri enti, ci mettevano a disposizione.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Con lei collaboravano delle persone?>>

Teste KOVAC: <<Sì, in generale, l’organizzazione per cui lavoravo mise a disposizione un certo numero di persone, una decina di persone, e in più molti volontari, alcune centinaia.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Sto riferendomi, in particolare, lei ha accennato a rapporti con autorità, con…>>

Teste KOVAC: <<Su questo aspetto,  così, soprattutto collaborai con Massimiliano Morettini che era il Presidente dell’ARCI della Liguria.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Chi, scusi?>>

Teste KOVAC: <<Massimiliano Morettini.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Massimiliano Morettini. Senta, in relazione proprio alla logistica, che cosa è in grado di precisare, rispetto agli edifici scolastici, di via Battisti?>>

Teste KOVAC: <<Sì.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Si è occupato del….>>

Teste KOVAC: <<Sì, in generale, gli edifici di via Cesare Battisti, che erano 2, appunto, risalendo la strada, uno a destra e uno a sinistra, ci vennero consegnati e fu deciso di utilizzarli, uno per quanto riguarda la parte degli uffici… dell’Ufficio Stampa degli uffici necessari per le riunioni, e quello di destra fu utilizzato, invece, per quanto riguarda… inizialmente doveva essere utilizzato come una sorta di internet point pubblico; quindi, c’erano dei computer dove chiunque poteva accedere. Poi, in seguito… soprattutto per, i partecipanti stranieri, che dovevano mantenere i contatti con casa, eccetera. Poi, a seguito del nubifragio che si abbatté il giovedì sera, sui posti di accoglienza, fu utilizzato anche per ospitare persone che non potevano più dormire nei vari entri che erano stati allestiti, perché le loro tende erano alluvionate, o cose del genere.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Senta, il primo edificio che lei ha menzionato, possiamo indicarlo come scuola Pascoli?>>

Teste KOVAC: <<Sì, sì, quello a sinistra, risalendo la strada, scuola Pascoli.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Per intenderci, l’altro lo possiamo indicare come scuola Pertini.>>

Teste KOVAC: <<Come scuola Pertini.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Senta, per accedere, comunque, a questi edifici, come si doveva fare?>>

Teste KOVAC: <<Ecco, per accedere a questi edifici, per quanto riguarda il Centro stampa, gli uffici che in generale vennero usati per fare riunioni, eccetera, l’accesso inizialmente era un po' filtrato; nel senso che nella Sala Stampa potevano accedere i giornalisti, che venivano accreditati, oppure gli esponenti della Social Forum e in generale, un po' gli operatori, cioè quelli che dovevano lavorare la cosa. Quindi, potevano essere i volontari, gli immediativisti, gli operatori delle radio, insomma… dall’altra parte l’accesso era libero, sostanzialmente.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Sì, però, lei ha detto che dopo il giovedì, quando si verificò un nubifragio, l’altra struttura venne utilizzata anche per l’accoglienza, il ricovero delle persone.>>

Teste KOVAC: <<Credo che sia stata anche per accoglienza, anche perché nella notte ricevemmo diverse chiamate, sia, appunto, per il fatto che c’erano stati questi allagamenti, sia per il fatto…. Siccome la temperatura è passato da un clima molto caldo al freddo della notte, con la pioggia, c’erano stati anche diversi ricoveri in ospedale, interventi del 118, e quindi si ritenne opportuno, consentire ad alcune persone di dormire lì, in quella struttura.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Senta, queste strutture vennero formalmente consegnate da parte del Comune e della Provincia.>>

Teste KOVAC: <<Esatto, Vennero le strutture di accoglienza formalmente consegnate, quindi sto parlando dei campi di accoglienza, a me; nel senso che io firmai i verbali di consegna. Mentre, le strutture di cui stiamo parlando…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ecco, può ricordare quali erano le strutture di accoglienza?>>

Teste KOVAC: <<Sì, spero di ricordarle tutte.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Per dare l’idea, .>>

Teste NESCI: <<Alcune parti dell’impianto della (Sciorba), in Val Bisagno, Valletta Cambiaso ad Albaro, poi c’era, c’era lo stadio Carlini e altre strutture così, ancora nella zona di Albaro, vicino Valletta Cambiaso, di cui non ricordo il nome.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Fu lui a prendere, incarico di queste strutture?>>

Teste KOVAC: <<Queste strutture più piazzale Kennedy e l’area del depuratore… , i giardini Govi, le presi incarico io, personalmente, mentre le 2 scuole furono prese incarico da, una da Anna Pizzo e una da Ronny… non ricordo il cognome, adesso.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Bussetti, forse. Senta, avendo ricevuto formalmente incarico di queste strutture da parte delle istituzioni che adesso abbiamo menzionato, avete messo al corrente, degli avvenimenti, di che cosa si svolgeva in queste strutture, anche altre autorità, in particolare all’autorità di Pubblica Sicurezza, la Questura?

Teste KOVAC: <<Per l’utilizzo degli spazi ci fu una lunga contrattazione, una lunga discussione, contrattazione, non so come definirla; nel senso che furono fatte diverse ipotesi, nei giorni precedenti, perché la possibilità che si svolgesse il Social Forum fu in qualche modo concreto e autorizzato solo dopo un incontro che si tenne in Prefettura, mi pare il 30 di giugno. E quindi, una vera e propria discussione sui luoghi cominciò dal giorno dopo, dal 1° luglio. Fu molto lunga, furono presi in esame diverse ipotesi; per esempio, si discusse di potere utilizzare, attraverso un tendone, una delle piastre sul Bisagno, vicino alla strada di Marassi e altri luoghi, che poi vennero, appunto, ritenuti inadatti o comunque non concedibili da parte della Polizia; e quindi alla fine si arrivò a scegliere quei luoghi lì, perché altri luoghi, che pure il Comune aveva messo a disposizione, non erano stati ritenuti idonei.

P.M. dott. ZUCCA: <<Ecco, ma delle attività che si svolgevano, eventualmente, anche in alcune di queste strutture, veniva informata la Questura?

Teste KOVAC: <<Ci furono… , in quel periodo lì ci furono riunioni quotidiane, direi, o quasi quotidiane, rispetto, appunto, all’utilizzo… cioè, per ogni luogo noi chiedevamo di poterlo utilizzare, e poi chiedevamo di poterlo utilizzare per una determinata funzione.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Sì.>>

Teste KOVAC: <<Nel senso che, appunto, per esempio, Piazzale Kennedy veniva adoperato per una certa cosa, e fu autorizzato solo un certo utilizzo solo in una certa parte; cioè, da un certo punto in poi, che fosse abbastanza lontano dall’ingresso della fiera, dove c’erano le Forze dell’Ordine. Le scuole venivano usate, una per una cosa e una per un'altra. Era stato concordato un piano abbastanza preciso, rispetto,  così, all’utilizzabilità dei singoli luoghi, e quindi… non solo quali luoghi erano utilizzati, ma anche per cosa sarebbero stati utilizzati, e nel caso dei luoghi, di accoglienza, anche quale era, in qualche modo, il gruppo di affinità, il gruppo principale che l’avrebbe utilizzato.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Certo.>>

Teste KOVAC: <<Tutte queste cose erano state comunicate e in parte, soprattutto sulla tipologia dell’utilizzo, anche concordate con l’autorità di pubblica Sicurezza.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Sì. Lei, in particolare, ha partecipato a queste discussioni, a queste informazioni, con qualche funzionario della Questura? Ricorda qualcuno che in quei giorni ha considerato come suo referente?>>

Teste KOVAC: <<Allora, queste riunioni, si sono, … era proprio la parte che seguivo io; ho seguito meno la parte delle manifestazioni, ma più questa parte qua, organizzativa, e su questa cosa, appunto, gli incontri quasi giornalieri si tennero con il dottor Mortola, che all’epoca era il Capo della Digos, e poi a seconda delle necessità, su alcune questioni, incontrammo anche il Questore, il Questore dell’epoca e il vice Capo della Polizia, il dottore Andreassi; anche se con il dottor Andreassi soprattutto si discusse del percorso della manifestazione finale.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Senta, c’erano preoccupazioni di ordine pubblico che le sono state manifestate, nel corso di questi contatti?>>

Teste KOVAC: <<Beh, intorno all’evento, insomma, come più o meno tutti ricorderanno, c’era una grande preoccupazione a volte anche alimentata da allarmi, fantasiosi; come le vicende del sangue infetto e altre cose di questo tipo, e certamente in questi incontri, sì,. appunto, credo che anche la precisione delle richieste e delle continue precisazioni, cioè, sotto uno scambio anche di fax, di cose; cioè, è stato tutto molto esaminato nel dettaglio proprio perché evidentemente c’erano delle preoccupazioni, che per altro erano state esposte anche dal Capo della Polizia, nell’incontro di cui riferivo prima, del 30 giugno.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Quello che vorrei sapere, se c’era una preoccupazione da parte vostra, storicamente se c’è stata, sull’informare la Questura, non solo su quale struttura veniva utilizzata, su quali iniziative venivano prese, ma soprattutto chi prendeva queste iniziative e chi poteva occupare una struttura piuttosto che un'altra.>>

Teste KOVAC: <<C’è stata…  che le iniziative, tipo le manifestazioni, erano tutte pubbliche e furono organizzate, appunto, divise sostanzialmente per gruppi di affinità, cioè… e anche i centri di accoglienza furono divisi così. Per cui si decise, per esempio, che all’impianto della Sciorba sarebbero andati sostanzialmente gli aderenti, i simpatizzanti, o comunque chi faceva in qualche modo riferimento alla rete Lilliput; mentre allo stadio Carlini sarebbero andate soprattutto le persone che facevano riferimento al movimento dei Disobbedienti, e così via. Tutte queste cose erano note e comunicate, anche se poi non c’era un controllo; nel senso che l’avviamento delle persone al centro avveniva in questo modo. Le persone arrivavano al convergersi, poi, che era in Piazzale Kennedy, dove ricevevano una piantina con indicati i vari centri e gli si spiegava, appunto, che in un posto c’era questo tipo di persone e in un posto quest’altro tipo di aggregazione, eccetera, eccetera. E poi sceglievano dove andare.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ecco, la mia domanda era tesa in concreto, più in concreto a verificare se nella sua esperienza personale di quei giorni lei ha avuto preoccupazione e si teneva in contatto con la Questura, o con i funzionari, per riferire, dell’andamento dell’evolversi della situazione.>>

Teste KOVAC: <<In generale ci si teneva in contatto molto spesso perché per le varie questioni. Il contatto fino al venerdì, in mattinata, è stato molto intenso; poi, dopo, la situazione, appunto è un po' degenerata, come noto, ma contatti un po' meno,  così, assidui ci sono stati sempre, comunque, fino a dopo la fine del vertice…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Senta, ci sono stati momenti di crisi, sull’utilizzo di queste strutture in occasione delle quali lei ha contattato la Questura, ha fatto presente eventuali situazioni di crisi?>>

Teste KOVAC: <<… dunque, il venerdì mattina chiamai il dottor Mortola perché ci fu, una carica della Polizia vicino a Piazzale Kennedy, dove c’erano molti volontari, che erano soprattutto ragazzi che stavano lì… ed erano rimasti sostanzialmente intrappolati … e quindi chiedendogli di fare in modo che potessero defluire tranquillamente dalla Piazza. E il giorno dopo chiamai il dottor Mortola, il sabato Mattina, perché ritenevo… perché la ditta che aveva fornito il palco per i concerti, eccetera…>>

PRESIDENTE: <<Chiedo scusa, ma mi sembra che questi sono particolari che nel nostro processo non…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Presidente, dalla prossima domanda vedrà…>>

PRESIDENTE: <<Ecco, forse sarebbe opportuno fare la prossima domanda, allora. Prego.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ma signor Presidente, io non so cosa dice il teste, quindi devo…>>

PRESIDENTE: <<Scusatemi, ma mi sembra che tutto quello che ha detto finora il teste, a questo processo interessi relativamente. Quindi, io ho aspettato, e sono stato ad aspettare ancora che arrivasse la domanda che potesse interessare questo processo.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Signor Presidente…>>

PRESIDENTE: <<Chiedo di farla, a questo punto.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Signor Presidente, io mi permetto di fare riferimento alla sua ordinanza e alle osservazioni del Pubblico Ministero rispetto a quella ordinanza. Ribadisco che su tante questioni che fanno parte del quadro indiziario, che il Pubblico Ministero vorrebbe proporre al Tribunale, il Tribunale non ha gli elementi per potere dire se una…>>

PRESIDENTE: <<Per favore, per favore, il Tribunale ha il potere di ritenere superflue o no le deposizioni.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Queste domande, fino ad ora fatte, sono superflue.>>

PRESIDENTE: <<E quindi chiedo di fare domande pertinenti, prego. A questo punto faccia delle domande pertinenti e interessanti.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Bisognerebbe avere la pazienza di ascoltare. Lei ha capito che forse… volevo che la sua attenzione si… e non potevo più preciso perché sennò la domanda sarebbe stata suggestiva, quando parlavo di momento di crisi mi riferivo a crisi, momenti così, che lei avrebbe potuto segnalare alla Questura, in relazione all’utilizzo delle strutture logistiche, quindi agli edifici che erano stati concessi per l’accoglienza, eccetera.>>

Teste KOVAC: <<Non…

P.M. dott. ZUCCA: <<Lei stava parlando, effettivamente, non era la domanda, la risposta che mi aspettavo, sotto l’aspetto delle manifestazioni… le domande erano mirate, sono mirate, perché c’è una sequenza anche logica in quello che io le ho chiesto, all’utilizzo delle strutture; perché noi stiamo parlando, signor Presidente, il processo lo stiamo facendo per qualcosa che è successo agli occupanti di strutture regolarmente concesse. Ricorda, se ci sono stati, dei momenti di crisi, in relazione…>>

Teste KOVAC: <<Sì, ci sono stati… io avevo inteso se io avevo fatto alcune telefonate; ho ricevuto una telefonata il sabato, comunque, direi in serata fra le 21 e 30 e le 22 e 30, grosso modo, una telefonata del dottor Mortola, che mi chiedeva, mi prospettava il fatto che, appunto tra le 2 scuole che sono una di fronte all’altra, era avvenuto un…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<No, no, mi scusi, prima di arrivare a questo…>>

DIFESA: <<Lo faccia terminare, perché tutte le volte rimaniamo appesi; stava dicendo cosa diceva il dottor Mortola…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Vorrei arrivarci. Chiedo scusa, ma santo cielo... Io posso anche terminare l’esame, signor Presidente. Non siate sempre… non abbiate troppa ansia, con calma. Allora, chiedevo se ci sono state, prima di quella circostanza a cui vorrei arrivare, e escludo quella circostanza che è capitolata, ma sono capitolate anche quelle circostanze che sto chiedendo adesso, su cui c’è opposizione, chiedo se lei ha avuto modo di avere contatti con la Questura, in relazione a problemi verificatesi nell’utilizzo delle strutture concesse ai manifestanti per l’accoglienza; risulta, praticamente, una denuncia presentata dalle autorità Provinciale, circa devastazioni e danneggiamenti che si sono verificati in una struttura concessa ai manifestanti. Le risulta, è noto questo? Sì o no?>>

Teste KOVAC: <<Certo, ma questo non avvenne in quei giorni.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Non avvenne in quei giorni?>>

Teste KOVAC: <<No, nel senso, la denuncia è successiva; il fatto in quei giorni…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ma il fatto…

Teste KOVAC: <<Il fatto avvenne in quei gironi; ci fu una immediata verifica da parte nostra, non mia, diretta, di quello che è successo a Quarto, e fu informata immediatamente l’amministrazione provinciale; arrivò, quando si verificò questa situazione, fu avvisata l’amministrazione provinciale che inviò l’Assessore Massolo, a verificare di persona le cose, che si incaricò di comunicare alla Questura quello che era successo. La mattina dopo si tenne una riunione in Comune, alla presenza del Sindaco e di diversi Assessori comunali, nonché dell’assessore Massolo, che è l’Assessore alle pubbliche istruzioni, quindi in qualche modo titolare di quelle strutture, in cui si rifece il punto di quelle situazioni e l’Assessore Massolo confermò che aveva personalmente avvisato la Pubblica Sicurezza di quanto era accaduto.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Quindi, di quanto accadeva, di anomalo nelle strutture, lei…>>

Teste KOVAC: <<Veniva segnalato direttamente o, alle autorità che le avevano concesse, quindi il Comune o la Provincia, o se era il caso, non so…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Alle autorità…>>

Teste KOVAC: <<Infatti, quello che volevo dire prima era una cosa, appunto, relativa al palco, che era sempre una struttura che ci era stata consegnata.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Sì, in relazione alla giornata del sabato e all’utilizzo delle strutture scolastiche in via Battisti, in particolare rispetto a quell’avvenimento che lei poc’anzi ci ha riferito; cioè l’essere stata la scuola Pertini, da un certo punto in avanti adibita anche a sede di accoglienza, possiamo dire, a dormitorio...>>

Teste KOVAC: <<A dormitorio.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Delle persone che erano state allocati in altri centri, prima. Ecco, in relazione a questi eventi, le risulta, o le è risultato, nella sua situazione quindi nella sua qualità di responsabile e di referente, mi sembra di avere capito, le risulta che ci sia stata qualche segnalazione di anomalia o qualche situazione tale da dovere ingenerare problemi, timori o contatti da riferire alle autorità di Pubblica Sicurezza?>>

Teste KOVAC: <<No, da parte nostra non c’era stato nessun problema; nel senso che la strutture è stata utilizzata per tutti i giorni, non ci sono stati problemi, né c’erano stati… voglio dire, non c’erano stati problemi o danneggiamenti e la struttura era in funzione; non c’era motivo di…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Per la serata, per la notte di sabato 21, le era giunta segnalazione di qualche problema?>>

Teste KOVAC: <<L’unica segnalazione era, appunto, quella a cui facevo riferimento, cioè una telefonata del dottor Mortola che mi diceva, appunto, che…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<A che ora lo riesce a collocare?>>

Teste KOVAC: << , fra le 21:30 e 22:30, circa; sono passati un po' di anni, ma mi pare che l’ora fosse questa, in cui mi diceva, appunto, che…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Lei si trovava, dove?>>

Teste KOVAC: <<Io mi trovavo a Piazzale Kennedy. Il dottor Mortola mi riferiva che un paio di volanti erano state oggetto di lanci di bottiglie vuote, da parte di alcune persone che stavano lì, e mi chiese, per l’ennesima volta, dei chiarimenti su come erano utilizzate le 2 scuole, chi c’era dentro, eccetera, eccetera.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Chiedo scusa, con uno sforzo di memoria…>>

Teste KOVAC: <<Proviamo.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Lei riceve questa telefonata; come inizia questa telefonata?>>

Teste KOVAC: <<Inizia, appunto, con la richiesta di precisazioni su come erano utilizzate le 2 scuole; al che, alla mia domanda sul perché mi faceva questa domanda, il dotto Mortola specifica il fatto che le dicevo; cioè, che c’erano stati questi lanci, secondo lui, e che, appunto… e quindi, a quel punto…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Cioè, scusi, cosa gli ha domandato e cosa le ha risposto.>>

Teste KOVAC: <<Allora, il dottor Mortola mi dice “cosa c’è nelle 2 scuole? Cioè, cosa c’è alla Pertini e alla Pascoli?” Gli risposi cosa c’erano nelle 2 scuole, cioè, appunto, alla Pascoli l’ufficio stampa, eccetera, e dall’altra parte l’internet point e…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Per favore, non dia nulla per scontato.>>

Teste KOVAC: <<L’internet point e alcune persone, alcune decine di persone che dormivano, per i motivi che ho esposto prima. A quel punto io, un po' insospettito gli chiedo cosa sta succedendo, lui mi risponde, citando l’episodio del lancio di alcune bottiglie vuote contro 2 volanti che passavano di lì, e io, a quel punto, un po’ insospettito, gli dissi “non fate cazzate”; e lui mi rispose “no, no, stai tranquillo”. La telefonata finì lì, sostanzialmente, e io, devo dire, con il senno di poi, colpevolmente, non gli diedi grande peso.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ora forse è un po' difficile, adesso, ricordare esattamente, ma l’informazione che le passò il dottor Mortola sul perché di queste richieste, l’informazione…>>

Teste KOVAC: <<Sì.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Quale fu, letteralmente?>>

Teste KOVAC: <<Cioè, sul perché mi chiedeva queste cose? Cioè, lui, all’inizio, semplicemente, mi chiese chi c’è e chi non c’è, cosa succede, cosa si fa dentro quelle scuole, no? Dentro le 2 scuole, e io chiesi a lui perché mi faceva questa domanda, e lui mi riferì l’episodio del… e quindi voleva sapere…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Cosa le riferì?>>

Teste KOVAC: <<L’episodio del lancio delle bottiglie.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Come lo riferì.>>

Teste KOVAC: <<Ah, come? Niente, mi disse perché delle persone hanno lanciato alcune… cioè, hanno lanciato alcune bottiglie su 2 volanti che passavano di là. A quel punto, appunto, io…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Quando lei è stato sentito aveva riferito una frase un pochino più ermetica; il giorno 27 dicembre 2001, alla domanda del…>>

DIFESA: <<Presidente mi scusi, prima della contestazione, siccome il Pubblico Ministero l'ha anticipato “ermetica, se vi è contrasto allora si accetta la contestazione; ma semplicemente il fatto che fosse più ermetica forse è…>>

PRESIDENTE: <<Allora, prima sentiamo la contestazione e poi vedremo se è ermetica. Prego, Pubblico Ministero.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Gli ho chiesto il perché di quelle domande, e fin qui ci siamo; lui mi ha risposto letteralmente, “ci hanno tirato addosso 2 bottiglie”.>>

Teste KOVAC: <<Sì, ora, grosso modo, mi pare che il senso…>>

DIFESA: <<E dov’è il contrasto, Presidente? Non…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Io ho chiesto se c’è…>>

PRESIDENTE: <<Il contrasto è la precisazione perché il “ci hanno”, non significa che hanno tirato addosso a 2voltanti, le bottiglie; quindi, se il teste vuole chiarire.>>

Teste KOVAC: <<Niente, io, grosso modo, la ricordo così; può essere che avendo letto sui giornali l’episodio che ripetevo, anche faccio confusione…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Guardi, non c’è alcun problema. Io le ho riletto una frase che mi sono permesso di dire, sintetica; lei ha risposto letteralmente “ci hanno tirato addosso 2 bottiglie”; oggi lei ha detto che il dotto Mortola le ha riferito che erano passate 2 volanti, che erano state fatte…. 2 volanti della Polizia.>>

Teste KOVAC: <<Sì.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Che erano state fatte oggetto del lancio di alcune bottiglie, però vuote.>>

Teste KOVAC: <<Sì.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<È un po' di più. Le chiedo soltanto di prendere posizione se il suo ricordo era quello di allora o se è quello di oggi lo conferma, forse può avere, come mi sembra stia dicendo, ampliato rispetto a circostanze che ha appreso successivamente; tutto qua.

Teste KOVAC: <<Tutto qua, può essere; nel senso, io ricordo questa cosa, che le bottiglie… quello che ricordo precisamente è che il tono e il senso della comunicazione che mi diede il dottor Mortola era che comunque non si trattava di bottiglie incendiarie, che comunque era una cosa, di per sé di importanza non grandissima. E quindi che le bottiglie non recarono danni.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Ho capito. Ha avuto quale risposta, a questo punto, lei? Lei ha chiesto…>>

Teste KOVAC: <<Io chiesi, appunto, di non aggravare una tensione che in città era già sufficientemente alta, in quel momento e lui mi rispose di non preoccuparmi; ed io diedi fede a questa affermazione e quindi non mi preoccupai.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<La sua risposta relativa alle informazioni che le venivano chieste, manifestava conoscenza della situazione in atto, o ha…>>

Teste KOVAC: <<Io, voglio dire, la domanda era precisa e…>>

DIFESA: <<Scusi, c’è opposizione alla domanda Presidente, se può chiedere, per cortesia, che cosa ha detto e non che cosa manifestava.>>

PRESIDENTE: <<Non vedo la differenza… che cosa ha detto?>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Posso riformulare, è stato in grado di dare alle domande del dottor Mortola una risposta esauriente per quanto era la sua conoscenza della situazione in atto, o no?>>

Teste NESCI: <<Sì, appunto, stavo dicendo che mi fu fatta una domanda precisa, cioè cosa c’è nelle 2 scuole, a cui io diedi una risposta precisa, perché conoscevo esattamente la situazione; posso specificare che la conoscevo esattamente perché comunque in ogni luogo, c’era una persona, in ognuno di questi luoghi, comprese le 2 scuole, c’era almeno una persona di mia fiducia con cui ero in contatto, per tutto il periodo, insomma. Per cui, appunto, sapevo cosa succedeva.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Scusi, nel corso della vostra comunicazione lei ha fatto riferimento ad una situazione che per l’evolversi degli avvenimenti non era direttamente sotto controllo dei responsabili delle struttura, che poteva essere riconosciuta?>>

Teste KOVAC: <<Guardi, in quel momento… allora, lo escludo. In quel momento lì, alle 2 scuole, comunque negli immediati paraggi c’erano praticamente tutti i portavoce del Social Forum; quindi, era difficile dire che la situazione non fosse sotto controllo. Nel senso che, appunto, a parte me che ero a Piazzale Kennedy, quasi tutti gli altri, componenti, le altre persone che partecipavano alle riunioni del consiglio dei portavoci, in quel momento lì si trovavano in zona, o direttamente dentro la scuola Pascoli, oppure lì intorno; magari a cena o…,

P.M. dott. ZUCCA: <<Può escludere di avere dichiarato che la situazione all’interno della scuola Pertini non era più sotto il vostro controllo?>>

Teste KOVAC: <<Non posso… posso ribadire quello che ho detto prima, cioè non ho detto questa cosa anche perché le 2 scuole sono esattamente una di fronte all’altra, a distanza, forse, di 20 metri, l’una dall’altra e appunto, tutti i maggiori responsabili, non so come dire, dirigenti se vogliamo dire così, del Genova Social forum, in quel momento, si trovavano lì.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Senta, ha avuto successivamente contatti con lo stesso dottor Mortola, durante i quali…>>

Teste KOVAC: <<Sì, l’ultima volta che ho sentito il dottor Mortola è stato il lunedì successivo, quando mi chiamò con la scusa, per la ragione di avere ragguagli sulla manifestazione che avremmo tenuto in Piazza De Ferrari il giorno successivo, cioè il martedì. La cosa mi sembrò strana perché, comunque, era stato depositato il preavviso, in Questura, come diritto, quindi avrebbe dovuto sapere esattamente cosa sarebbe successo il giorno dopo; e quindi gli chiesi “ma qual è il motivo di questa telefonata? Cioè, cosa vuol sapere?”, e lui, allora passò a chiedermi, un po', quali fossero le mie impressioni su quello che era accaduto, in particolare, alla scuola Pertini. Io espressi le mie, perplessità, nel senso che gli dissi che a mio giudizio era stato fatto un massacro e lui mi rispose che… lo cito più possibile letteralmente “tu non puoi sapere cosa abbiamo trovato, c’erano delle persone che avevano una lista di precedenti lunga così”; ed io obbiettai che qualunque fossero stati i precedenti delle persone che c’erano dentro, ammesso che ve ne fossero, cosa che io non potevo sapere, comunque nulla avrebbe potuto giustificare quel tipo di azione, secondo me.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Vorrei sapere, però, se questa successiva telefonata, e questo successivo colloquio che ha avuto con il dottor Mortola, ha fatto riferimento alla vostra precedente comunicazione, cioè quella che aveva preceduto le operazioni di Polizia.>>

Teste KOVAC: <<No, non ha fatto riferimento… cioè, nel senso, è andata come le ho riferito.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Nessuno dei 2 ha messo in relazione la richiesta di informazioni che le era stata fatta in precedenza, con quello che era successo?>>

Teste KOVAC: <<No.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<La ringrazio, non avrei altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. TARTARINI: <<Solo un paio di precisazioni, avvocato Tartarini. Buon giorno signor Kovac. La prima precisazione è questa, lei ha riferito di un problema verificatosi in una struttura che non era la scuola Diaz, per il quale avere effettuato degli incontri con le autorità, dell’ente locale che lo aveva fornito; in quella situazione fu avvisata, in qualche modo anche la Questura? O la Questura ne fu messa a conoscenza, che lei sappia da parte del comune o da parte vostra?>>

Teste KOVAC: <<Allora, si sta parlando dell’asilo che ha sede presso le sedi distaccate della Provincia, a Quarto, e in quella occasione, una delle persone che lavorava con me, … ogni giorno facevamo più giri di verifiche delle strutture, per vedere che ci fossero o non ci fossero dei problemi; in particolare, quella sera io facevo più giri di tutte le strutture, perché c’erano molti problemi legati a questo temporale e in quella occasione si verificò, si constatò che c’erano dei danni e fu avvisata la Provincia, e con la Provincia si concordò, con l’Assessore Massolo, che lui stesso avrebbe avvisato la Polizia, dei problemi che c‘erano stati.>>

Avv. TARTARINI: <<Invece, per quanto è a sua conoscenza, nella giornata del sabato, non ci fu segnalazione di questo tipo d problemi che riguardassero le scuole?>>

Teste KOVAC: <<No, da parte mia e da parte del personale che lavorava su questo aspetto dell’accoglienza escluderei che ci sia stata qualunque telefonata in particolare sulle scuole, ma a parte la telefonata che ho iniziato a riferire prima, legata a problemi sul palco, non ci furono altre telefonate, che mi risulti… cioè, nessuna chiamata da parte nostra alla polizia, in quella giornata; salvo per la gestione del corteo e vari problemi.>>

Avv. TARTARINI: <<Certo, però non che riguardassero le strutture. Un’ultima domanda quando lei riceve la telefonata a cui ha fatto riferimento, del dottor Mortola, dove si trova? Forse l'ha già detto, mi scusi.>>

Teste KOVAC: <<Io mi trovavo, appunto, in Piazzale Kennedy e stavo parlando con alcuni colleghi, insomma, della situazione.>>

Avv. TARTARINI: <<Ecco, si ricorda i nomi di questi colleghi?>>

Teste KOVAC: <<Sì, stavo parlando, in particolare, con Bruno Tassan Viol.>>

Avv. TARTARINI: <<Lei sa, o si ricorda, se lei ha riferito parte della conversazione avuta con il dottor Mortola, a queste persone, o se loro, comunque, per la vicinanza di luogo possono averne percepito… per lo meno per quanto attiene alle sue parole.>>

Teste KOVAC: <<No, ricordo di averglielo riferito perché mi suonò strano il tono, cioè il fatto della telefonata e quindi lo riferii ma mi venne anche chiesto, da parte loro, “secondo te cosa succede, adesso?” ed io, colpevolmente, in un certo senso, dissi “mah, credo nulla perché mi ha detto così, e quindi…”>>

Avv. TARTARINI: <<Io non ho altre domande, la ringrazio.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. ROBOTTI: <<Avvocato Robotti, Parte civile Associazione Giuristi Democratici. Signor Kovac, da quello che ci ha esposto lei, in qualche modo, svolgeva il compito di responsabile organizzativo per il Genova Social Forum, giusto?>>

Teste KOVAC: <<Sì, in qualche modo coordinavo questo lavoro.>>

Avv. ROBOTTI: <<Lei è a conoscenza del fatto che in quelle giornate, durante le manifestazioni, sia stato offerto servizio di assistenza legale ai manifestanti, in qualche modo? Che ci fosse una sorta di ufficio legale, avvocati che svolgevano questo compito?>>

Teste KOVAC: <<Sì, l’organizzazione … , erano stati organizzati diversi servizi, ed… erano stati, fra virgolette divisi i compiti. Per cui c’era, appunto, chi come ICS, cioè l’associazione per cui lavoravo, si occupava della logistica, chi si occupava del servizio legale, chi si occupava dell’ufficio stampa, e così via. E quindi, appunto, in questo senso non c’erano delibere o affidamenti formali, o decisioni formali, però c’era una sorta di coordinamento per cui ogni gruppo, a seconda delle sue capacità si prendeva un pezzo del lavoro. Noi ci occupavano della parte logistica, Indimedia, Carta e altri giornali si occuparono dell’ufficio stampa, l’Associazione dei Giuristi Democratici lanciò un appello per raccogliere disponibilità da parte di avvocati a svolgere servizio legale. Addirittura, ricordo che furono predisposte delle magliette, o delle pettorine, adesso non ricordo esattamente, appunto con la scritta legale che servivano per fare identificare durante le manifestazioni. In un primo tempo si penso’, un po' ingenuamente, che dovevano servire come osservatori, non tanto come legali veri e proprio; poi, purtroppo, la storia ha dimostrato diversamente.>>

Avv. ROBOTTI: <<E quindi, lei sa se questo ruolo, questa assistenza era svolta dall’Associazione Giuristi Democratici?>>

Teste KOVAC: <<Sì, in particolare direi che, appunto, in questa situazione il servizio veniva coordinato dall’Associazione Giuristi Democratici che, in particolare,  così … cioè, all’Associazione Giuristi Democratici furono assegnati 2 spazi; uno spazio a Piazzale Kennedy, dove c’era un primo punto, che poi era quello più vicino alle manifestazioni e quello dove si supponeva che ci fosse stata più gente, come in effetti è stato, e un punto dentro la scuola Pascoli, invece attrezzato con dei Personal Computer per svolgere po' le attività più concretamente.>>

Avv. ROBOTTI: <<La ringrazio, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande dalle Parti Civili? No? Le difese?>>

Avv. MASCIA: <<Solo qualcuna Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. MASCIA: <<Buon giorno, Mascia per le registrazioni. Senta signor Kovac, lei si presentò spontaneamente, dal Pubblico Ministero, oppure fu convocato?>>

Teste KOVAC: <<No, fui convocato.>>

Avv. MASCIA: <<Ecco, lei ricorda, più o meno… ah, lei fu convocato?>>

Teste KOVAC: <<Sì, direi di sì.>>

Avv. MASCIA: <<Io rilevo, qui, nel verbale, ma questa, vorrei dire, la espongo al Collegio, in data 27 Dicembre 20901 è comparso spontaneamente, Stefano Kovac; volevo capire se ha ricevuto una convocazione formale…>>

Teste KOVAC: <<No, non ho ricevuto una convocazione e formale. Cioè, non…>>

Avv. MASCIA: <<Non ha ricevuto una convocazione formale.>>

Teste KOVAC: <<No.>>

Avv. MASCIA: <<Quindi, volevo capire una risposta definitiva, su questo punto.>>

Teste KOVAC: <<Mah, non ricordo; non ho ricevuto una convocazione formale nel senso di una notifica, ecco.>>

Avv. MASCIA: <<Se può ricordare il contatto con chi lo ebbe; con la Segreteria del Pubblico Ministero?>>

Teste KOVAC: <<Non ricordo; fui sentito… guardi, in quel periodo fui sentito diverse volte, da diversi Pubblici Ministeri. Nel senso che c’è la dottoressa Canepa…>>

Avv. MASCIA: <<Quali Pubblici Ministeri, chiedo scusa?>>

Teste KOVAC: <<Dalla dottoressa Canepa, per esempio.>>

Avv. MASCIA: <<Sì, su quali circostanze, se può specificarlo?>>

Teste KOVAC: <<Sulla questione che riferivo prima, di Quarto.>>

Avv. MASCIA: <<Su quali circostanze?>>

Teste KOVAC: <<La questione, la circostanza che riferivo prima, dell'asilo di Quarti.>>

Avv. MASCIA: <<Sulle devastazioni?>>

Teste KOVAC: <<Sì.>>

Avv. MASCIA: <<Lei, comunque, non ricorda, quindi, se si è presentato spontaneamente dal rappresentante del Pubblico Ministero, per rendere quella deposizione in data 27 dicembre.>>

Teste KOVAC: <<No.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Nonostante sia concesso alla difesa, nel controesame più spazio, veramente è arduo intendere la rilevanza di questa insistenza.>>

Avv. MASCIA: <<Adesso gliela specifichiamo, se ritiene, il Presidente; c’è un’opposizione.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<No, no, ma voglio dire…>>

PRESIDENTE: <<Mi sembra certamente più rilevante di tante altre cose che abbiamo sentito stamattina.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Questo è evidente, signor Presidente, ma le opinioni sono diverse.>>

PRESIDENTE: <<Prego, vuole andare avvocato Mascia?>>

Avv. MASCIA: <<Sì. Per quanto riguarda la ricostruzione del ricordo della telefonata di cui abbiamo parlato oggi, lei quando seppe che c’era un problema relativo a questa telefonata e da chi, eventualmente.>>

Teste KOVAC: <<Rispetto alla telefonata del Dottor Mortola?>>

Teste KOVAC: <<La telefonata, l’unica telefonata di cui abbiamo parlato oggi, credo.>>

Teste KOVAC: <<Sì. No, lo seppi… un po' dopo, da una telefonata, da un'altra telefonata che proveniva dall’interno delle scuole, che mi diceva quello che stava succedendo.>>

Avv. MASCIA: <<No, chiedo scusa, quando seppe che c’era un problema di discordanza tra ciò che lei ricordava, della telefonata e il contenuto della telefonata avuto con il dottor Mortola, tra le 21:30 e le 22:30 del 21 di Luglio del 2001?>>

Teste KOVAC: <<Cioè, intende dire quando seppi che c’era discordanza tra quello che dicevo io e quello che diceva il dottor Mortola?>>

Avv. MASCIA: <<Certo, certo.>>

Teste KOVAC: <<Credo quando ci fu… non ricordo se l’audizione o comunque una relazione scritta del dottor Mortola, o del questore, non ricordo esattamente, alla Commissione Parlamentare di Inchiesta.>>

Avv. MASCIA: <<Ecco, ci può specificare quando seppe con precisione, questo? Siamo nel 2001, 2002, 2003? Ad agosto 2001? Tra agosto e dicembre del 2001?>>

Teste KOVAC: <<Non ricordo esattamente quando fu la Commissione di inchiesta, credo che sia facile, insomma, saperlo.>>

Avv. MASCIA: <<Sì, però io vorrei che lei si sforzasse nel suo ricordo; lo può collocare tra…>>

Teste KOVAC: <<Devo dire che era… sicuramente era il 2001, e direi che poteva essere tra agosto e settembre, insomma.>>

Avv. MASCIA: <<Ecco, quando lei si presentò dal Pubblico Ministero, spontaneamente da quello che risulta dal verbale sapeva già di questa discordanza?>>

Teste KOVAC: <<Non ricordo neanche quando sono andato dal Pubblico Ministero , ma può darsi di sì, non saprei.>>

Avv. MASCIA: <<Ecco, lei nel momento in cui fece mente locale sul problema, il suo ricordo fu immediato, spontaneo?>>

Teste KOVAC: <<Guardi, su questa cosa, il ricordo è abbastanza vivo, per il semplice fatto…>>

Avv. MASCIA: <<No, no, scusi, è abbastanza vivo adesso o era abbastanza vivo allora?>>

Teste KOVAC: <<Anche allora, se posso… perché se… ora non so se vi è mai capitata una cosa del genere, ma io ricevetti quella telefonata e non feci nulla, perché, appunto, mi fidai delle parole del dottor Mortola, che diceva che non sarebbe successo niente.>>

Avv. MASCIA: <<Allora le chiedo scusa, Presidente, la risposta mi pare che l’abbia data su questo, poi, magari, sulle motivazioni… però io vorrei fermarmi su questo punto, per procedere ad una piccola contestazione e per stimolare una riflessione da parte del testimone. A pagina 2 del verbale, di quella spontanea dichiarazione, il signor Kovac ha detto “mi sono sforzato molto di ricordare il contenuto di quella conversazione”; lei, quindi, ricorda che il suo ricordo fosse molto vivo, al momento in cui apprese di questa discordanza?>>

Teste KOVAC: <<Infatti, se posso finire, voglio dire che…>>

Avv. MASCIA: <<No, no, ma se può rispondere direttamente.>>

Teste KOVAC: <<Posso anche rispondere…>>

Avv. MASCIA: <<Cioè, fu un ricordo immediato oppure fu il risultato di un ragionamento e di uno sforzo di memoria?>>

Teste KOVAC: <<Fu un ricordo immediato e cercai, a lungo, di capire se potessi avere detto alcune cose che potevano provocare quella cosa lì, ma, il fatto… ricordo precisamente quello che accadde perché, come dicevo, appunto, dalla mia inazione successe quello che successe. E quindi mi sentivo responsabile di questa cosa, e quindi, il ricordo da quella sera del sabato è rimasto impresso in maniera abbastanza chiara nella mia mente.>>

Avv. MASCIA: <<Scusi, lei si sentiva responsabile di che cosa? Può essere più esplicito?>>

Teste KOVAC: <<Sì, del fatto di non avere, per esempio, avvisato che sarebbe potuta arrivare una perquisizione e quindi, magari, del fatto di potere fare trovare sul posto, magari, che ne so, più Stampa, più Parlamentari, qualunque cosa.>>

Avv. MASCIA: <<Lei, scusi, si sentì responsabile, moralmente, involontariamente…>>

Teste KOVAC: <<Certo.>>

Avv. MASCIA: <<Di non avere avvisato, o anche di avere determinato un equivoco, eventualmente, nel suo interlocutore telefonico?>>

Teste KOVAC: <<No, di non avere colto… cioè, di essermi fidato della parola del dottor Mortola che mi diceva che non sarebbe successo nulla.>>

Avv. MASCIA: <<Ecco, allora io, sempre utilizzando quello stesso brano di questa deposizione spontanea, mi permetterei di rilevare, a mo’ di contestazione in senso tecnico, che lei ha detto, e leggo tutto il passo per evitare equivoci “mi sono sforzato molto di ricordare il contenuto di quella conversazione, anche perché dopo quello che era successo mi sono sentito in qualche modo responsabile di non avere capito realmente che cosa si stesse programmando – e poi lei aggiunge – e di avere inconsapevolmente rafforzato le determinazioni altrui”.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Signor Presidente…>>

Avv. MASCIA: <<No, chiedo, chiedo, scusa, io vorrei finire…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Leggere integralmente è un conto.>>

Avv. MASCIA: <<Come?>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Deve leggere integralmente.>>

PRESIDENTE: <<E che cosa ha letto, scusi, avvocato?>>

Avv. MASCIA: <<Io ho letto integralmente il verbale.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<La frase dopo il punto è molto più significativa.>>

Avv. MASCIA: <<No, no, ma la frase dopo il punto è una valutazione, è una valutazione; per questo io mi sono attenuto…>>

PRESIDENTE: <<Scusate un attimo, ce lo dirà il teste che cosa ha detto dopo; per ora la contestazione è questa.>>

Avv. MASCIA: <<La contestazione è monca.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Deve essere letta tutta. E non lo possiamo sapere, il Presidente non o può sapere se è monca. Lo possiamo sapere…>>

Avv. MASCIA: <<No, no, Presidente, poi leggiamo anche la seconda parte.>>

PRESIDENTE: <<Aggiungerete, poi, la lettura dell’altra parte; per ora facciamo rispondere al teste.>>

Avv. MASCIA: <<Prenda lei il verbale, visto che deve controllare la realtà; controlli lei il verbale e veda se è monca. È la cosa più semplice, diamo il verbale al Presidente.>>

IL PRESIDENTE CONSULTA IL VERBALE.

PRESIDENTE: <<Leggiamo tutta la parte del verbale, fino alla fine; tutto quello che riguarda questo punto, per favore.>>

Avv. MASCIA: <<Allora, rileggiamo tutta la contestazione “mi sono sforzato molto di ricordare il contenuto di quella conversazione, anche perché dopo quello che era successo mi sono sentito in qualche modo responsabile di non avere capito realmente – lei, quindi, non aveva capito realmente - che cosa si stesse programmando e di avere inconsapevolmente rafforzato le – lei, avere inconsapevolmente rafforzato - determinazioni altrui. Ma come ho detto, nulla di quanto riferito al dottor Mortola poteva essere interpretato come quest’ultimo ha dichiarato; il mio messaggio, in realtà, è stato, contrario, nel senso che per noi era tutto tranquillo. – Poi lei dice, così finiamo di leggere tutto quanto, e tutte queste valutazioni – la conferma di ciò è stata per me la telefonata successiva del lunedì, da parte del dottor Mortola, che mi chiedeva cosa ne pensassi dell’operazione alla Diaz”. La conferma di che cosa? Di quello che…>>

Teste KOVAC: <<Il fatto che il dottor Mortola, in quella…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Scusi, la contestazione era per fare rilevare una differenza rispetto alla cosa.>>

Avv. MASCIA: <<Certo.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<L’altra domanda in che cosa…>>

Avv. MASCIA: <<Questa è la domanda.>>

PRESIDENTE: <<No, prima vediamo la contestazione, poi facciamo la domanda.>>

Avv. MASCIA: <<Esatto, c’è una parte di contestazione che non avevo letto perché involgeva una valutazione, che a mio avviso non potrebbe entrare in questo tipo di ragionamento; lei dice, a un certo punto, “la conferma di ciò è stata, per me, la telefonata successiva del lunedì – parliamo del lunedì 23 luglio - da parte del dottor Mortola, che mi chiedeva cosa ne pensassi dell’operazione della Diaz”. Ci può chiarire questo suo pensiero, per cortesia.>>

Teste KOVAC: <<Sì.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Quindi, la contestazione non interessa più all’avvocato.>>

Avv. MASCIA: <<No no, certo, io l'ho letta perché mi è stato chiesto.>>

PRESIDENTE: <<Facciamo rispondere al teste, per favore, invece di interrompere? Il teste risponda a questa domanda, per favore.>>

Avv. MASCIA: <<Cosa intendeva dire?>>

Teste KOVAC: <<Intendevo dire che il fatto che il dottor Mortola, in quella telefonata, pur aprendo in qualche modo una discussione sulla questione della perquisizione, del cosiddetto blitz, o di come lo vogliamo chiamare, e sulla base di una divergenza radicale di opinioni, non abbia contestato a me il fatto che io abbia in qualche modo… cioè, che io abbia fatto o detto delle cose che potevano avere giustificato quello che poi è successo, mi pareva una conferma del fatto che non avessi detto nulla che potesse giustificarlo.>>

Avv. MASCIA: <<Quindi, la conferma è a posteriori, dell’esattezza della sua valutazione.>>

Teste KOVAC: <<Sì.>>

Avv. MASCIA: <<Tratta da questo nuovo colloquio telefonico del 23 con il dottor Mortola.>>

Teste KOVAC: <<Sì.>>

Avv. MASCIA: <<Senta, lei non aveva, per caso, detto in quella telefonata al dottor Mortola che c’era stata una trasmigrazione da parte di soggetti da altri siti in cui erano alloggiati, verso la scuola Diaz – Pertini?>>

Teste KOVAC: <<Sì, sicuramente avevo riferito che rispetto alla situazione iniziale, si era deciso, già dal giovedì sera, da giovedì notte per l’esattezza, di rendere utilizzabile la scuola Pertini anche come dormitorio.>>

Avv. MASCIA: <<Ecco, scusi, io le ho fatto una domanda un pochettino più specifica e puntuale, credo; lei riferì al dottor Mortola che vi erano stati dei passaggi di persone che prima dormivano in altri siti, verso la Pertini - Diaz, dove sarebbero andati ad alloggiarsi?>>

Teste KOVAC: <<Mi sembra… la stessa cosa; cioè, nel senso, sicuramente riferii, com’era vero, che c’erano delle persone che ci dormivano dentro in conseguenza delle piogge del giovedì sera.>>

Avv. MASCIA: <<Ecco, ricorda di avere specificato da dove provenissero queste persone?>>

Teste KOVAC: <<Mah, provenivano un po' da tutte le parti.>>

Avv. MASCIA: <<No, no, scusi non la provenienza geografica, la provenienza…>>

Teste KOVAC: <<No, provenivano un po' da tutte le parti anche nel senso, da tutti i centri; in particolare, fra i posti più colpiti, non so come dirle, dalle piogge, dove c’erano state più difficoltà era, in parte lo stadio Carlini, ma soprattutto la zona di Albaro, dove…>>

Avv. MASCIA: <<Dal Carlini, anche?>>

Teste KOVAC: <<Dal Carlini meno perché… il Carlini era stato uno dei posti più colpiti, ma , era allestito con un grande tendone unico e quindi è stata più semplice la situazione; si facevano arrivare le autobotti dei pompieri, le pompe dei pompieri, e fu asportata l’acqua. In altri posti c’erano tende individuali e quindi la situazione era più difficile, ovviamente.>>

Avv. MASCIA: <<Sì, scusi, lei ha dato tutte queste spiegazioni o ha parlato soltanto della provenienza della Sciorba e dal Carlini, di queste persone?>>

Teste KOVAC: <<No, io gli dissi semplicemente che c’erano delle persone che erano arrivate dai centri di accoglienza, dai centri di…>>

Avv. MASCIA: <<Io vorrei farle rilevare che sempre in quella deposizione spontanea davanti al Pubblico Ministero, del 27 di dicembre, e poi sono disponibile anche a leggere tutto il verbale, a recitarlo se necessario, lei aveva specificato “mi ha chiesto se qualcuno ci alloggiasse, ed io ho risposto che effettivamente mi risulta che alcune persone provenienti dagli alloggiamenti della Sciorba e del Carlini – e quindi lei ha specificato la provenienza senza fare il ragionamento più generale e generico, che oggi ha sviluppato – si erano lì, spostate dopo le piogge del giovedì sera".>>

Teste KOVAC: <<Sì.>>

Avv. MASCIA: <<D’accordo, ecco, lei non lo ricordava all’inizio del suo esame, oggi, davanti al Pubblico Ministero, questo dato?>>

Teste KOVAC: <<No, perché?>>

Avv. MASCIA: <<No, dico, mi pareva che non l’avesse detto; non lo ricordava?>>

Teste KOVAC: <<No.>>

Avv. MASCIA: <<Non aveva il ricordo vivo?>>

Teste KOVAC: <<Non mi è stato chiesto.>>

P.M. dott. ZUCCA: <<L'ha detto, l'ha detto. Per correttezza il teste, l'ha detto.>>

Avv. MASCIA: <<Sì, sì, l’opposizione del Pubblico Ministero è accolta, così sostituisco il Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato…>>

VOCI SOVRAPPOSTE

Avv. MASCIA: <<Cercavo di andare avanti velocemente all’altro punto.>>

PRESIDENTE: <<Credo che il teste abbia già detto…>>

Avv. MASCIA: <<Mi permetto, mi permetto…>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Comunque, se il Presidente tollera, io non tollero che l’avvocato Mascia faccia così.>>

Avv. MASCIA: <<No, ma era un modo per dire che ritiravo la domanda, Presidente, un modo più simpatico. Lei oggi ha ricordato di quella telefonata, che mentre ricevette quella telefonata lei si trovava in Piazzale Kennedy.>>

Teste KOVAC: <<Sì.>>

Avv. MASCIA: <<Lei ha anche detto che teneva, sostanzialmente aveva il polso della situazione, attraverso una persona di sua fiducia.>>

Teste KOVAC: <<Sì.>>

Avv. MASCIA: <<Mi dica se ho capito male.>>

Teste KOVAC: <<Sì, sì.>>

Avv. MASCIA: <<Quindi, conferma che aveva una persona di sua fiducia; era una persona sul posto? Dove si trovava, questa persona?>>

Teste KOVAC: <<C’erano diverse persone… sul posto, intende alle scuole Pascoli e Pertini?>>

Avv. MASCIA: <<Mah, ritengo di sì perché la domanda della telefonata era relativa alla scuola Pertini.>>

Teste KOVAC: <<Sì, sul posto c’erano, in particolare avevo sentito da poco, per esempio, Massimiliano Morettini, di cui riferivo prima, che era lì, insieme ad altre persone; come dicevo prima, c’era quasi tutto il gruppo dei portavoce.>>

Avv. MASCIA: <<Sì, mi può specificare gli altri nomi? Perché oggi, prima ha detto una persona di fiducia, adesso mi pare che parli di più persone.>>

Teste KOVAC: <<Sì, c’era, in particolare… posso dire che c’era una collega che aveva, in qualche modo, seguiva quei posti, che si chiama Rosita Viola, e poi avevo sentito nel tardo pomeriggio, prima serata, Massimiliano Morettini, che era lì insieme a molte altre persone. Con queste 2 persone avevo parlato da poco.>>

Avv. MASCIA: <<Ecco, senta, ma lei parlava spesso, ha detto, anche con il dottor Mortola, mi pare che abbai detto durante l’esame del Pubblico Ministero.>>

Teste KOVAC: <<Ho detto che parlavo… che ho parlato molto spesso col dottor Mortola, fino al venerdì mattina, e dopo il venerdì mattina… ricordo una telefonata fatta il venerdì mattina, una il sabato mattina e una che è questa, il sabato sera, oltre quella del…>>

Avv. MASCIA: <<Ecco, quando i dottor Mortola le disse, su sua domanda, le ripose che c’era stato il problema del lancio delle bottiglie, lei ebbe modo di replicare in qualche modo? In qualche maniera? Le disse qualche cosa?>>

Teste KOVAC: <<Quello che ho riferito; cioè, gli chiese che cosa avesse intenzione di fare e…>>

Avv. MASCIA: <<No, no, scusi, su questo lancio.>>

Teste KOVAC: <<Dissi che mi sembrava un episodio non trascendentale, non so come dire.>>

Avv. MASCIA: <<Ma lei era al corrente di questo episodio?>>

Teste KOVAC: <<No, non ne erano al corrente.>>

Avv. MASCIA: <<E i suoi informatori sul posto non l’avevano informato, di questo?>>

Teste KOVAC: <<No.>>

Avv. MASCIA: <<Era un episodio accaduto poco prima.>>

Teste KOVAC: <<Non so.>>

Avv. MASCIA: <<Secondo quello che…>>

Teste KOVAC: <<Non sono in grado di dire se era accaduto oppure no.>>

Avv. MASCIA: <<No, no, chiedo scusa, mi lascia terminare la domanda, per cortesia, grazie. Secondo quello che le riferì il dottor Mortola, che lei ricorda vivamente, il dottor Mortola le riferì di questo episodio come accaduto il giorno prima, 2 giorni prima?>>

Teste KOVAC: <<No, no, accaduto…>>

Avv. MASCIA: <<Ecco, di quanto tempo prima? 8 ore prima?>>

Teste KOVAC: <<No, accaduto qualche ora prima, poco prima, insomma.>>

Avv. MASCIA: <<E nessuno dei suoi informatori l’avevano informato.>>

Teste KOVAC: <<No.>>

Avv. MASCIA: <<Lei, dopo questa affermazione del dottor Mortola, ebbe modo di fare una verifica, prima di rispondere in un senso o nell’altro?>>

Teste KOVAC: <<No, perché non vi fu richiesta di fare alcuna verifica e comunque la telefonata finì subito; nel senso che…>>

Avv. MASCIA: <<No, scusi, le chiedo scusa…>>

Teste KOVAC: <<Prego.>>

Avv. MASCIA: <<Lei mi par che abbia detto che aveva il polso della situazione continuamente sotto controllo.>>

Teste KOVAC: <<Sì.>>

Avv. MASCIA: <<Di fronte ad una affermazione di questo tipo, del dottor Mortola, lei ricorda se il dottor Mortola le abbia chiesto di fare una verifica circa la persistente tranquillità della situazione, oppure il dottor Mortola non le chiese nulla, oppure lei disse al dottor Mortola “adesso controllo e poi so essere più preciso?”>>

Teste KOVAC: <<No, allora, non successe nulla di ciò; nel senso che il dottor Mortola non chiese di fare alcuna verifica, ed io dissi al dottor Mortola, come ho già specifica prima, di evitare di accrescere la tensione, e lui mi disse “stai tranquillo”. A quel punto io ritenni che non c’era bisogno di fare nessuna verifica; per altro, devo dire, se posso aggiungerlo, che c’erano anche altre 200, 300 cose da fare, in quel momento, abbastanza…>>

Avv. MASCIA: <<Senta, lei disse al dottor Mortola di evitare di accrescere la tensione; la tensione lei la considerava alta anche in relazione al lancio delle bottiglie?>>

Teste KOVAC: <<No, io la consideravo alta rispetto a tutto quello che era successo in quei giorni. C’erano diverse centinaia di feriti, un morto, diverse persone arrestate e complessivamente una situazione in città mi pare si potesse definire di tensione molto alta. In cui, se posso aggiungere, l’episodio delle bottiglie, ancorché io non ne avessi notizie, e ancora oggi non so se è accaduto o non accaduto, mi pareva del tutto marginale rispetto a quello che era successo nei 2 giorni precedenti.>>

Avv. MASCIA: <<Sì, sì, certo. Senta, dopo la telefonata del dottor Mortola lei ritenne di spostarsi, da Piazzale Kennedy sul luogo dove era avvenuto questo lancio delle bottiglie?>>

Teste KOVAC: <<No. Non lo ritenni perché, appunto, c’erano già altre persone, un po' perché il dottor Mortola mi dette assicurazione che comunque era solo una richiesta di chiarimento, a cui non sarebbe seguito altro.>>

Avv. MASCIA: <<Ho terminato Presidente, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Prego avvocato Di Bugno.>>

Avv. DI BUGNO: <<Avvocato Di Bugno, difesa Luperi, senta, se ho ben capito, lei ha avuto l’ultima informazione sulla situazione presso la scuola, circa 2 ore prima della telefonata del dottor Mortola; è così?>>

Teste KOVAC: << , circa, insomma; adesso...>>

Avv. DI BUGNO: <<Circa.>>

Teste KOVAC: <<È difficile dire quante ore, quanti minuti, a distanza di 2 anni, 3 anni…>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi, lei…>>

Teste KOVAC: <<Nel tardo pomeriggio; mentre, la telefonata del dottor Mortola è arrivata in prima serata. Cioè, nella serata, verso e mezza, 10.>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei prima l'ha collocata verso le 10…>>

Teste KOVAC: <<Dalle 21:30 alle 22:30.>>

Avv. DI BUGNO: <<Si ricorda, su per giù, l’ultima informazione da chi l’aveva avuta e quando?>>

Teste KOVAC: <<Intorno all’ora di cena.>>

Avv. DI BUGNO: <<All’ora di cena.>>

Teste KOVAC: <<Mi ricordo, appunto, che, come dicevo prima…>>

Avv. DI BUGNO: <<Alle 20, .>>

Teste KOVAC: <<Una telefonata con Morettini, che mi disse “fra un po' si va a cena”, e quindi…>>

Avv. DI BUGNO: <<E questa persona le descrisse anche qual era la situazione all’interno delle scuole?>>

Teste KOVAC: <<Gli chiesi com’era la situazione e mi disse tutto tranquillo, insomma.>>

Avv. DI BUGNO: <<Tutto tranquillo.>>

Teste KOVAC: <<Compatibilmente con la situazione che c’era.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, dopo la telefonata del dottor Mortola, lei ha avuto altri contatti con i suoi referenti, presso le scuole?>>

Teste KOVAC: <<Sì, abbiamo… , ricordo che, appunto, avevo…>>

Avv. DI BUGNO: <<Ecco, mi interesserebbe… poi la faccio parlare, mi interessa sapere soprattutto dopo quanto tempo.>>

Teste KOVAC: <<Dopo che era iniziata la perquisizione, per cui...>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi, mezzanotte, mezzanotte e 10.>>

Teste KOVAC: <<Circa. Subito, appena arrivato, perché…>>

Avv. DI BUGNO: <<Un'altra domanda.>>

Teste KOVAC: <<Prego.>>

Avv. TARTARINI: <<Voce fuori microfono.

Avv. DI BUGNO: <<Siamo in controesame, io lo faccio…>>

PRESIDENTE: <<La domanda era anche ora, non è che dovesse aggiungere altro.>>

Avv. DI BUGNO: <<Io sono in controesame.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, quella chiamata che le venne fatta per dirgli che c’era la perquisizione, la chiamata che le venne fatta nella sua qualità, era il punto di riferimento, lei; che cosa le venne chiesto, che cosa le venne detto? E venne descritto il fatto, e basta, o le venne chiesto anche, in qualche modo, di intervenire a qualche azione?>>

Teste KOVAC: <<No, dunque, venni informato di quello che succede; a quel punto, io mi sposto di qualche metro, vado a parlare con le persone che erano…>>

Avv. DI BUGNO: <<Cioè, le descrivono solamente quello che sta succedendo.>>

Teste KOVAC: <<Solo quello che sta succedendo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non le chiedono di fare niente, questa è la mia domanda.>>

Teste KOVAC: <<Mi chiedono… la situazione era molto concitata; non c’è stata una richiesta precisa. Io, comunque, sono andato allo Stand degli avvocati, appunto, dei Giuristi Democratici, e lì si verificò… verificammo che già altri avvocati erano presenti sul posto.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, chi fu questa persona, persona che la chiamò per avvertirla della perquisizione?>>

Teste KOVAC: <<Direi che sia stata Raffaella Bolini e poi ricordo anche una telefonata fatta con… però non la feci direttamente io, ma qualcuno che era presente lì, con Luisa Morgantini che era dentro la scuola.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, in quella occasione lei riferì della telefonata avuta 2 ore prima, circa, col dottor Mortola?>>

Teste KOVAC: <<In quel momento no; era, … la situazione era molto concitata.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ma io le ho chiesto se l'ha riferita.>>

Teste KOVAC: <<No, non l'ho riferita.>>

Avv. DI BUGNO: <<Qual è la prima persona, al di là delle persone che lei diceva che erano lì, con lei, a cui lei riferisce quell’episodio? Quando lo rende pubblico? Lei dice “dopo ho ripensato”, come dire “forse avrei dovuto dirlo, di questa telefonata”.>>

Teste KOVAC: <<Adesso, chi sia stata la prima persona non lo so.>>

Avv. DI BUGNO: <<In quale contesto, quanto tempo dopo.>>

Teste KOVAC: <<Se ne parlò varie volte, nei giorni successivi. Se ne parlò varie volte nei giorni successivi.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, nessuno le disse che davanti alla Diaz, dopo il passaggio si era creato… ce l'hanno detto… inutile che le dica qual è la piattaforma probatoria di riferimento, perché ce l'hanno detto, e tutte le Parti presenti se lo ricorderanno, molte persone ci hanno detto che si creò un clima di paura, un clima di tensione; nessuno le ha riferito che ad un certo punto di era creato questo clima di tensione, questo clima di paura…>>

Teste KOVAC: <<Posso chiedere quando?>>

Avv. TARTARINI: <<Più che altro, forse non è così pacifico come dice l’avvocato Di Bugno, questa acquisizione probatoria alla quale fa riferimento.>>

Avv. DI BUGNO: <<L'hanno detto tutto, l'hanno detto tutti che c’era tensione, che avevano paura… mi sembra. Se poi il Presidente mi chiede che riferisca in…>>

PRESIDENTE: <<Buona parte dei testi ha detto così.>>

Avv. DI BUGNO: <<Buona parte delle persone hanno detto che lì davanti si era creato un clima di tensione.>>

Teste KOVAC: <<No, nessuno mi ha riferito, per lo meno, non che io ricordi; ma comunque, non in maniera superiore a quella che era la tensione generale, in città. Cioè io e molte altre persone davano per scontato, in quel momento lì, dopo tutto quello che era successo, che c’era una grande tensione, e ricordo, appunto, che… comunque, prevalentemente, ricordo di non avere ricevuto un’informazione specifica in questo senso.>>

Avv. DI BUGNO: <<Grazie, nessun’altra domanda Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna? Il teste può andare, grazie e buon giorno.>>

Fine registrazione.

Il presente verbale e’ composto da caratteri 
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